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ate R¶tciale
R. OIIDINE CIVILE DI SAVOJA

S. M. 11 Ro, con docreto in data 1° andante, su pro-
posta dol Consiglio del Roale Ordine Civilo di Sa-

voja, ha nominato cavaliori noll'Ordino stesso :

Carducci prof. Giosuò, sonatore del Itogno.
Calandra prof. Davide.
D'Ovidio prof. Francesco.
Marconi Guglielmo.
Itighi prof. Augusto, sonatoro del llogno.

MINlSTERO DELL' INTERNO

ONORIFICENZE AL VALOR CIVILE

S. M. il Re, sulla proposta del ministro dell'intorno,
dopo il parero della Commissiono istituita con 11. de-

creto 30 aprile 1851, nella udienza del 14 maggio
1905, ha fregiato con la Medaglia d'argento al valor
civile lo sottonominato persono, in premio di corag-
gioso o filantropicho azioni, compiuto con ovidento
pericolo dolla vita, .noi luoghi infrascritti :

Frappampina Luigi, soldato nel 6G° reggimento fanteria (de-

funto), addi l settembre 1001, in Gav:rate (Como), visto un

compagno in procinto di afïogare nel lago di Varese, quan-

tungne poco esperto vol nuoto, gettavasi,vestito,noll'acquaal
soccarso del commlitone, ma non essendo da questo lasciato

liLero nei movimenti, perdeva miseramente la vit-1.

Ciccano Leonardo, muratore, addi 19 ottobro 1901, in Villanova

del Battista (Avellino), per tentare il salvataggio di un indi-

viduo che ora in serio p =ricolo in un sotterranco invaso dall'a-

cido carbonico, perdotte miseramente la vita, vittima della sua

generosità.
Apulco Pasquale, guardia municipale, ad 11 18 aprilo 1904, in Capua

(Caserta), affronto risolutamento un pregiudicato, armato di

coltello, rea di omicidio, o dopo viva colluttazione, con serio

pericolo della vita, riuscì a disarmarlo o a1 assicurarlo alla

giustizia. Nella circostanza riportò lesioni alla mano sinistral

Maselli Giuseppe, vice brigadiere RIL carab:nieri a pie'li, aldi 5

gennaio 1903, in Lago, (Cosenza), miso a serio repentaglio la

propria vita nel trarro in salvo, a stento, sebbono eaadiuvato

da un compagno, una donna sopolta fra le macerie di una

c sa in parte crollata, ed ancora minaccianto rovina.

Andenna Angola, addi 12 agosto 1904, in Lentate sul Seveso,

('dilano), sacrificava la propria vita, nel generoso tentativo di

salvare quella di un bimbo di tre anni, che trovavasi in

mezzo ad un binario ferroviario, proprio nel momento in cui

sopraggiungeva il trono.

ClerleiAngelo,controlloro
nello tramvio elettri-
che

Sforzini Domenico, biglict-
taio nello tramvie e-

lettriche

adli 13 gennaio 1905, in Sosto San Gio-
vanni (Milano), dopo viva collut-

tazione riuscirono a trattencre, fino

al'intervento della forza pubblica,
un individuo che, armato di rivol-
talla, aveva ferito gravemente il

pretore dl luogo. Nella circostanza

il Clerici riporto forita all'ileo de-

stro.

Stefanini Dante, votraio, alli 5 dicembre 1905, in Milano, in oc-

casione dell'incendio di uno stabilimento tipografico, non ba-

dando al grave pericolo cui si esponeva, slanciossi in una

stanza invasa dalle flamme, par salvare una giovano; ma es-

sendo in quel momento, scoppiata una dainigiana contenente

acidi, rimase gravemente ferito in diverse parti del corpo.
Simonetta Giuseppe, muratore, addi 12 gennain 1005, in Milano,

gettavasi anunosamente nele profonde o varticase aeque d 'l

Naviglio della Martosana, o riusciva, dopo aver porenoso a

nuoto lungo tratto a salvaro una bambina che, travolta dalla

corrente, stava per annegaro.
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Marinelli Alberto, muratore, addi 30 luglio 1904, in Modóna,
sprezzando ogni pericolo, si calð in urt pozzo nero, e nono-
stante le mofitiche esalazioni, con gravissimo rischio della
propria vita, riuscì a trarro in salvo un individuo che stava

por perire.
Colombo Carlo, soldato nel. 39° reggimento fanteria, addl 5 feb-

braio 1905, in Modena, con lodevole ardimento, gettavasi, por
ben due volte, nelle acque profonde e ghiacciate della darsena
di Modena, o, dopo molti sforzi, riusciva a trarre a riva due

fanciulle, (della quali una poco dopo soccombeva), che erano

caduto in un crepaccio del ghiaccio ste,so.
Fiorini Giuseppe, briga<liere delle guardie municipali, addi 7 ot-

tobro 1904, in Cesena (Forli), sprezzanto del grave pericolo al
qualo esponevasi, sceso due volte, medianto funo, in una fossa

di grano ov'eransi sviluppati dei gas mefitici, nell'intento di
salvare un individuo che vi giaceva. In tale circostanza sa-

robbe stato vittima del proprio coraggio senza il provvido
aiuto degli altri accorsi.

Scannafichi Cesare, soldato zappatore nel 50° reggimento fanteria,
addi 25 novembre 1904 in Piacenza, in occasione di violento
incendio, con gravissimo rischio della propria vita, si adoperò
nelle opere di estinzione del fuoco. A causa poi del crollo di
un pavimento, fu travolto in mezzo alle flamme ed a stento

pota essere salvato da due compagni, riportando però gravis-
sime ustioni giudicate guaribili in 60 giorni.

Ricciardelli Giovanni, sacerdote, addi 22 agosto 1904, in Riolo (Ra-
venna), mediante fane si calò in una cisterna ov'eransi svi-
Tuppati dei gas asfissianti, e con manifesto rischio della vita,
dopo grandi sforzi, trasse in salvo un individuo che colpito
da asfissia stava periperire.

Manzelli Guglielmo, contadino, addi 10 agosto 1904 in Cervia (Ra-
venna), benchè inesperto al nuoto, si getto completamente ve-
stito nolle acque del fiume Savio, e con evidente rischio dolla
vita nonostante l'impetuosa corrente, riuscl a portare alla
riva, una ragazza che era in imminente pericolo d'affogare.

Cocco Econen, delegato di P. S, addl 20 ottobi·e 1904 in Mon-
terotondo (Roma), mise a serio repentaglio la vita col pene-
trare in una cantina invasa da venefiche emanazioni di ani-
drido carbonica e riuscire a trarre in salvo un individuo che
vi giaceva colpito da asfissia.

Pini Carlo, tramviere, addi 25 settembre 1901, in Roma, con ma-
nifesto rischio della propria vita, rincorse un individuo ar-
mato di rivoltella, che poco prinia aveva ferito gravemente
un compagno, e, quantunque minacciato di morto, riuscì a
disarmarlo e trattenerlo fino al sopraggiungere della forza

pubblica.
Dalla Nora Pietro, guardia di citta, addi 13 dicembre 1904, in

Roma, in occasione di violento ciclone, slanciavasi ardita-
mente in soccorso di una donna che stava per essere invo-
stita da uno steccato pericolante adiacento all'imbocco del
traforo del Quirinale e riusciva a salvarla. Nella circo stanza,
a causa della caduta dello steccato stesso, fu gettato violen-
tomente a terra o riportð gravissima lussaziono al ginocchio
destro e ferita lacaro contusa alla regiono occipitalo.

addi 4 febbraio 1905 in Monticolio (Ro-
ma), in occasione d'incendio espo-
sero a serio rischio la loro vita

.Culicigno Francesco, ca- col penetrare in una casa in preda
rabiniera alle fiamme e riuscire a salvare un

Greco Damiano, id. vecchio che vi si trovava in pe-
ricolo e quindi coll'adoperarsi molto
efficacemente nel circoscrivero e

domare il fuoco.

Pracea Giovanni. d'anni 13. contadino, aidi 15 giugno 1934 in
Ean Mauro To:inese (Torino), con ammirabile ardimento si

tuffo nel fiume Po. ingrossato dalle pioggio. o con grave ri-

schio della vita, riusei a trarre in salvo un individuo che

correva pericolo d'affogare.
Cattelino Maria, contadina, addi 7 novembro 1904, in Lemie (To-

rino), senza curarsi dal grave pericolo a cui esponevasi, at

getto, nelle acque del torrente Ovarda, ingrossate da pioggie
recenti, e dopo grandi sforzi pota trarre in salvo una donna

che col proprio figliuolo erano stati travolti e stavano per

perire.
Memola Giovanni, guardia di città, addi 26 luglio 1901, in Vo-

nezia, vestito com'era, si gettò nelle acque del rio, del Mal-
canton e con evidente rischio della vita, a stento potð operaro
il salvataggio di un individuo che correva pericolo d'anne-

gare.
Renier Dionisio, capitano di vaporetto, addi 23maggio 1901, in Ve-

nezia, di notte, si gotto da una finestra nel Canale di San

. Pietro, profondo tre metri, nell'intento di salvaro un individuo
che vi si era precipitato a scopo di suicidio. In detta occasione,

per aver sostenuta vivissima lotta col pericolante, sarebbe ri-
masto vittima della sua filantropia senza l'altrui aiuto, cho

valse a trarre ambedue alla riva.

Stefanon Vittorio, fabbro meccanico, a Idi 24 ottobre 1904 in Por-

togruaro (Venezia), espose a serio rischio la propria vita col

gettarsi, vestito com'ora, nelle acque del canale di circonval-

lazione, profonde in quel punto circa duo metri, e riuscire,
sebbene inosperto al nuoto, a trarre in salvo un bambino che

vi era cadato.

III

S. M. il Re ha, inoltro, nella stessa udienza, fregiato
con Medaglia di bronzo al valor civile le seguonti
persone :

Ciattaglia Pietro, possidente, addi 13 ottobro 1904, in Iesi (An-
cona) trasse, con pericolo, a salvamento una donna che, a scopo
di suicidio, gettavasi nel canale < Vallato » profondo in quel
punto metri 2.

Cammaroti Pasquale, brigadiore dei RR. carabinieri a piedi, addi
22 luglio 1904, in Nasca (Avellino) con alancio ammirovole si

adopero nella estinziano di un incendio, salvando dalle fiamme
un giovano epilettico cha trovavasi in una stanza attigua
a quella in cui l'incendio divampava. Nella circostanza ri-

porto due oscoriazioni.
addi 29 luglio 1904 in Bari, in occa-

Armenise Giuseppe, guar. sione dello scoppio del polverificio
dia campestre « Poreari », misoro a repentaglio la

De Benedictis Vito, id. . propria vita, per estrarre ancor

vivi dalle macerie duo operai.
Rosini Antonio, addi 26 agosto 1904 in San Pietro in Casalo (Bo-

logna), slane avasi vestito, com'era, in un maceratoio di ca-

napa, in cui l'acqua era melmosa o misurava m 1.80 di al-

tezza, e, dopo molti sforzi, riusciva a salvare un bambino che

stava per affogare.
Settembre Sabato, muratore, addl 18 settembre 1904 in Nola (Ca-

sorta), fattosi logaro ad una fune, scese in un pozzo profondo
circa 40 metri o can due d'acqua, nell'intento di salvare due

persone che vi erano caduto, o, dopo molti stenti o pericoli,
riusel, con l'altrui aiuto, a porne in salvo una o ad estrarre

il corpo esanimo dell'altra.

Contestabile Carlo, sottotenente nel 94° reggimento fanteria, addl
6 ottobre l901 in Cotrone (Catanzaro), in ocrasione di un in-

cendio sviluppatosi in una casa, riusciva, col concorso di

due cittadini, dopo molti stenti pel fumo asfissianto, a trarre
in salvo un vecchio che era in procinto di perire.

Ruppi Pásquale, soldato nel 6G° reggimento fanteria, addi l°set-
tembre 1901 in Gavirate (Como), noll'intento di salvaro due

colleghi che erano in procinto di affogaro nel lago Varose,
si getto nell'acqua e, sobbene fosse stato afferrato da uno di
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essi e calato a fondo, riusci, dopo molti sforzi, a ritornare
alla riva.

Nasatti Giovanni, barcaiuolo, addi 28 ago,to 1004 in Lecco (Como),
mise a rischio la propria vita, col salvare un individuo, che
a scopo di suicilio, si ora.-gattato nelle acque del lago di
Lecco.

Maffezzoli Ambrogio, scrivano, addi 30 luglio 1904 in Cremona,
gettavasi animosamente nel fiume Po, ove l'acqua era pro-
fonda circa 5 metri, e, dopo molti stenti, riusciva, col con-

corso di altre due, a salvare una giovane che vi si era pre-
cipitata a scopo di suicidio.

Giannuzzi Cesare, sergente tamburrino, addi 5 dicembre 1904 in

Ancona, si slanciò alla testa di un cavallo che attaccato ad
un carro si era dato a precipitosa fuga e riusel a fermarlo, ri-
portando perb una distorsione alla mano destra.

Forcina Andrea, sarto, addi 9 dicembre 1904, in Filossano (An-
cona), trasse in salvo una bambina che stava por essere in-
vestita da un carro tirato da due muli in fuga. Nella circo-
stanza cadde a terra o riportò contusioni guaribili in 10

giorni.
Dina Augusto, tenente nei RR. carabinieri, addi 8 novembre 1901,

in Iesi (Ancona), si slanciò alla testa di un cavallo che, at-
taccato ad un carro, erasi dato alla fuga, o, nonostante l'oscu-
ritå della notte, riusel; con l'altriti aiuto, a fermarlo, evitando
disgrazie ai passanti. Riportð, nella circostanza, alcuno contu-
810DI.

Murri Antonio, addi 7 ottobre 1901, in Montefiore dell'Aso (Ascoli),
nonostanto la rapida corrente, riusci, a stento, coadinvato da

altra persona, a trarre in salvo dalle acque del fiume Aso in
. piona, due fanciulli in pericolo di affogare.

I addi 19 ottobre 1904, in Villanova del

Battista (Avellino), il Silano, spinto
da generoso impulso, si calo, por
mezzo di funn, in un sotterranco

invaso dalFacido carbonico, o rin-
Silano Angelo Maria. con- sci, con pericolo della vita, a sal-

tadino vare un individuo in procinto di
Ciampa Antonio, id. perire. Il Ciampa si caló, a sua

volta, nel sotterraneo stesso, nel-

l'intento di salvare un compagno
ivi pericolante, ma non riusci, mal-
grado i suoi sforzi, che ad estrarno
il cadavere.

Golinelli Arturo, d'anni 13, ad 11 18 luglio 1904 in Molinella (Bo-
logna), slanciossi nello acque di un macero profondo circa
due metri, e a stento e con pericolo della vita, riuscì a trarre
in salvo un ragazzo che stava per affogare.

Selleri Antonietta, d'anni 13. addi G gennaio 1905 in Minerbio (Bo-
logna), salvo da certa morte un bambino che era caduto
nelle acque del torrente Savena, in parte ghiacciate a causa

della fredda stagione.
Lazzara Filippo, guardia di città, addi 12 dicembre 1004 in Cal-

tagirone (Catania), in un litigio a mano armata, per essersi
slanciato coraggiosamente fra i rissanti, allo scopo di pacifi-
care gli animi, riportò una forita di coltollo presso la ca-
rotido.

Repele Giovanni, carabiniere a piedi, addi 5 gennaio 1905 in Lago
(Cosenza), coadiuvava edicacemente un suo superiore a trarre

in salvo una donna, sepolta fra le macerie di una casa in

parte crollata ed ancora minacciante rovina.
Barbero Clemente, brigadiere nei RR. carabinieri a piedi, addi 7

dicembre 1904 in Bagnolo Piemonte (Caneo), in occasione di

incendio, noncurante del pericolo, si adoperð efficacemente
nelle opere di estinzione e d'isolamento del fuoco, o riusci,
inoltre, trovandosi su di un tetto, a trattenere duo individui
che stavano per precipitare nella sottostante via.

Bertolotti Giuseppe, calzolaio, addi 30 settembre 1904 in Milano,

si slanciò, vestito com'era, nelle acque del Naviglio Pavoso, e,

dopo molti stenti, riuscì a trarre in salvo una bimba che, tra-

volta dalla rapida corrento, era in procinto d'annegare.
Moltini Tito, guardia daviaria, ad 11 18 settembre 1904 in Milano,

vestito od armato com' era, si slanciava nelle acque del Na-

viglio Pavese, e, nonostanto la profondità dello acque o la

oscurith, riusciva a trarre in salvo un giovane che vi si era

gettato a scopo suicida.

Ghirlandetti Arturo, vetraio, addi 18 settembre 1901 in Milano,

gettavasi, completamente vestito, nelle acque del Naviglio l'a-

vese, profonde oltre due metri e riusciva a salvare un vecchio

che vi si era precipitato.
Fasani Luigi, operaio-fabbro, arldi 15 settembre 1904 in Milano,

trasse, con pericolo della vita, in salvo un fanciullo che era

caduto nelle acque del Naviglio Pavese.

Luiselli Umberto, operaio, addi 26 ottobre 1004 in Milano, senza

frapporre inclugio, e completamente vestito, si getto nelle

acque del Naviglio Grande e rinsel a trarre in salva una

donna cho vi era caduta.

Dionigi Giacomo, contadino, addi 2 marzo 1995 in Zorlesco ('di-
lano), visto un ragazzo che era in pericolo nelle acquo del

torrente Brembiolo si getto, vestito com'era, nelle acque stesso

o, dopo aver percorso a nuoto circa 40 metri, riusei a trarlo

in salvo.

Quaranta Antonio, guardia civica, addi 20 gennaio 1903, in Cuneo,
si calð in una fogna invasa da grande quantità d'acqua, o
nonostanto la rapida corrente, trasse in salvo un individuo

che stava per affogare.
Zaccagnin.i Arturo, d'anni l1, addi 5 ottobre 1904, m Prato (Fi-

renze), con pericolo della vita, si calo, mediante fune, in un

pozzo profondo metri 15.30, o riusel, a stento, a porre in salvo

un individuo che vi era caduto.

ad 11ß3 dicembre 1904, in Rodi Garganic3
(Foggia), con pericolo della vita, il

Granci Francesco, carabi- Granci penetro, molianto scala a

niero a piedi piuoli, in una camera incondiata

Delle Fave Michelo, guar. e riusel, insieme col Dello Fava e

dia di città col concorso di altri, a trarre in

salvo due bambini cho vi giace-
vano.

addi 24 novembre 1904, in Messina

l'Oliva capose a grave rischio la

sua vita col tentare di arrestaro

Oliva Rosario, guardia di
città

Micalizzi Antonino

un in lividuo che, armato di col-

tello, lo aveva aggredito o ferito

gravemente alla gola o sarebbo

rimasto vittima del suo coraggio
senza il pronto intervento dol

Micalizzi che affrontando risolu-

tamente l'aggressore riuscì a di-

sarmarlo.

Calonaci Umberto, trombettiero cavalleggeri Lucca (10"), addi 27
ottobre 1904, in Lucca, si gettò, vestito com'era, nelle acque
di un fosso, alquanto rapide e profondo, o riusei a salvaro un

vecchio in procinto di essero travolto.
addi 18 agosto 1004, in Milano, si

slanciarono nollo acque del flame
Rosa Angelo, muratore Olona o, dopo molti sforzi, riusel-

RO77a Costante, id. rono a salvare la vita a duo donne

e ad una bimba che erano in pro-
cinto di annegare.

Pergetti Umberto, contadino, addi 17 luglio 1904 in Castelnuovo
Sotto, (Reggio Emilia), senza frapporre indugio, si tuffo nello

acque del canale Traversogna, proftmda circa duo metri, o

salvð un ragazzo che stava per annegare,
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Botti Luca, ingegnero, addl 20 ottobro 1904, in Monterotondo,
(Roma), presto la coraggiosa e VAlida opera sua nell'estrarre
alcuni individui pericolanti in una cantina invasa da vene-
ficho emanazioni di anidride carbonica, dopo che, per avervi
fatto praticare un foro, le esalazioni si er°an rose meno peri-
coloso.

Giacamini Augusto, impiegato, addi 1° giugno 1904, in Rossa, af-
fronto, un pregiudioato che, armato di moltello, janeguiva una

persona, e riusci a disarmarlo e consegnarlo alla forza pub-
blica.

Cupollini Massimiliano, barcaluolo, addl 5 giuggo 1904 ja Roma,
si tuflð, vestito com'era, nelle acque del Tevere e Argsse in
salvo, a stento, un ragazzo che correva .pericolo d'affogare.

Ramondi Gio. Battista, carabiniere, addl 12 febbraio 1904 ip Ro-
vigo affrontava coraggiosamente un ogyg,1)o ehe attacepto ad
un oarretto erasi-dato a corsa stronata, e rinsgiva, sobbene ri-
masto ferito, a fermarlo, evitando sicuro ¢iegrAzie.

Mantovani Guglielmo d'anni 15, addl 10 maggio 1904, in Giacciano
con Baruchella (Rovigo), sebbeno non espento al nuoto, si
slanciò nollo aeque di un canale, o, dopo non pochi sforzi,
potò portare a salvamento una bambina, che era in imminento
pericolo di affogare.

, addi 30 luglio 190‡ inModena, il primo
riusciva ad estrarre de un pozzo
nero, il proprio cugino (2°) che vi

Anceschi Giusep. e, canta-
dito (d funto)

Anceschi Augusto, cor-
tadino

Anceschi Carlo, contadino

Marselli Furico, benestante,

era caduto, o diagraziatamente, por
un ultimo sforzo fatto, essendovi
egli stesso caduto dentro, il salvato
vi discese por porgergli aiuto e di

nuovo vi giacque colpito dalle mê-
fitiche esalazioni. Valso a trarli

fuori ambedue il pronto intervento
del Carlo Anoeschi, padre di Giu-
soppo, che sarebbe forse rimasto

vittima della sua generositä senza

l'altrui fulminoo soccorso,

addi 21 agosto 1901 in Modena, si
getto nelle acque del fiume Secchia, o con pericolo della vita,
e ante la profondità delle acque stesse, riusci a trarre in salvo
un iadividuo che stava per añogare.

Mezzanotto Alf<mso, fabbro ferraio, adrli 14 luglio 1903 in Sarsina

(Forli) benchè poco esperto nel nuoto, si getto, vestito com'era,
nelle profondo acque del fiume Savio, e dopo molti sforzi,
trasso ,: salvamento una raeazza in imminente pericolo d'af-
fogare.

Fornasini Umberto. carabiniere a piedi. addi 8 ottobre 1904 in

Cariano (Forli). con rischio della vita, fecesi calare, di notte,
in un pozzo profondo m. 17.60, con 2.10 d' acqua, e nono-

stanic che le corde colle quali era legato, fossero imperfette,
riusel ad estrarre, ancor viva, una donna che vi si era get-
tata a scopo di suicidio.

Valenti Emanuele. garzone macellaio, addl 20 gennaio 1905 in
Fin tlborgo (Genova\ nonostante la rigida stagione si slancio
in una cloaca a corrente d'acqua, e, dopo grandi stenti, riu-
sei a salvare da certa morte un bambino che vi era ca-

duto.
Calsi Giovanni, carabiniere, addi 9 gennaio 1905 in Comigliano

Ligure (Genova), afTronto risolutamento un cavallo che, carico
di legnami, erasi dato alla fuga, e dopo gravi stenti riusci a
formarlo evita.ndo disgrazie ai passanti. Nell'occasione riportò
alc ino escoriazioni.

Solalò Gaetano, capo drappello dolle guardie municipali, addi 5 no-
vernbre 1901 in Napoli, in occasione di una rissa, noncuranto
del pericola a cui et esponeva, si slanciò in mozzo ai rissanti,
e, beneltà ferito e circon lato da persone ostili, riusel, da solo,
a i avr tare uno dei ribelli.

Aulari Abramo, sergente dei pompieri, addi 22 marzo 1903, in

Novara, mise a repentaglio la propria vita col penetrare in
una cantina invasa da gas deleteri e riuscire a trar fuori,
ancora vivo, un individuo che. colpito da astiçoi vi giaceTA.
che pero poco dopo cessava di vivere.

addi 10 gennaio 1905, in Este (Padova).
affrontarono un individao che, col•
pito da alienazione saantale ed kr-Nazzari Úaterigo, avYo-
mato di scure e di rivoltella, aveva

cato
Nicoletto Orlando, borti- aggredito una persona, e, dopo viva

colluttazione riosoirono a ridurlo
nato

di'impotenza. Nell'occasione 11 Ni-

oolotto fu colpito da una rarolfo-
rata alla coscia sinistra.

Borgianini Mariano, contadino, addi 27 luglio 1904 in Sant'Ana-

tolio di Narco (Perugia), con pericolo della vita trasse in salvo
un fanciulld the,montato su di una cavalla, stava per anne-

gare travolto dalla corrente del fiume Nera, profondo circa

tre metri o largo quindici.
adii 25 novembre 1904, in Piacenza,

Leono Francesco, tenente in occasione di violento incondio,

nel 50 fanteria non badando a peric o aÏcuáá, si
Rossi Giuseppe, soldato nel adoperarono con energia o corag•

ágo fanteria gio nelle opere di estinzione del
fuoco.

Mattiucci Giustino, carabiniere a piedi, addi 27 giugno 1904, in

Lauria (Potenza), si avventurayg risolutamo.nte in A¤© sifPt•
tissimo canale, entro il quale, dalla yiolenp dejl'acgu,a, era
stato accidentalmento trasportato un rggpzzo, php, gg grafi
sforzi, riusciva 44 estrarre, gik cadavere.

Tozzoli Carlo, operaio
Boldrini Domenico, fabbro

add\ 22 agosto 1904, in Riolo (Ra-
venna), si calarono inunacisterna
allo scopo di salvare un individuo

cþe, colpito da asfissia, a causa di
emanazioni di gas, era in procinto
dÍ perire. Nella circostanza ilTez-
zoli sarebbe rimasto vi tÌmg della
sua filantropia senza il pronto poc-
corso di altra persona, eil il Ëol-
drini riusei a stento ad estrarre
l'altro pericolante, ma gia cada-
vere.

Tassino Giovanni, contadino, addi 17 ottobre 1904, in Reggio Ca-
labria, salvð dalle acque del fiuma Calopinace, tre donne, delle

quali una gik travolta dalla corrento.
Zenettini Egidio, d'anni 14, addi 28 settembre 1994, in San Polo di

Enza (Reggio Emilia), vestito com'era, slanciosgi nellp pequedel
fiume Enzi, o dopo molti stenti, a causa della rapidità della
corrente, riusei a trarre in salvo un bambino che cgrreva ri-

schio di poriro.
Cazzola Roberto, call'ettiere, adii 10 agosto 1934, in Stienta (Ro-

vigo), si slanciò in soccorso di un compagno cþe stava per
aff'ogare nello acquo del fiumo Po, e nonostante la rapida
corrente, riusci, dopo gravi sforzi, a trarlo in salvo.

Liguori Salvatore, dolegato di P. S., addi 13 agosto 1904, in Siena,
mise a rischio la vita col tentare di fermare un cavallo che,
a corsa strenata, invece di porcorrere il tondo di una pista
destinata per le corse, si era diretto alfimbocco di una via

in quel momento gremita di popolazione. In tale circostanza

riporto vario contusioni.

: Bruscoli Roberto, bracciante, addi 20 agosto 1904, in Montioiano

(Siena), ponotrò in una capanna in preda alle flamme perché
colpita dal fulmine, o riusci, con grave pericolo, a trarro in

salvo due compagni che stavano per perire.
Fazio Vincenzo, pescatore, addl 5 febbraio 1905, in Augusta (Si-

racusa), si calo in un poa.o profondo circa otto matri con
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tiuattro d'acqua, e portð in salvo una giovinetta che vi era

accidentalmente caduta.

Castelli Silvio, guardia di
finanza

Bombardiori Giovanni, con- ,

tadino

Bombardieri Agostino, id.

Addl 31 ottobre I904, in Tirano (Son-
drio), animati da generoso senti-

mento filantropico, si avventura-
rono, di notte, per le ripide balze

della ruina di Piattamala, o riu-

scirono, nonostante la fitta oscu-

rítà, e dopo molte ore di assidue

ricerche, a salvare una guardia di
finanza che ivi era precipitata.

Bonaudo Giovanni, agricoltore, addi 24 aprile 1904 in Torino, nel-
l'intento di fermarlo, slanciossi alla testa di un cavallo che,
attaccato ad un carro con entro due donne, erasi dato alla

fuga. In questa occasione, per essere stato urtato da una stanga,
venne gettato violentemente al suolo e riporto gravo ferita

alla fronte e la frattura del braccio destro.
Arietti Felice, pescatore, addi 9 agosto 1901 in Brusasco (Torino),

nonostante la sua tarda età, si gettð nelle acquo del Po e

riusci, dopo non pochi sforzi, a trarre in salvo una giovanetta
che stava per annegare.

Giani Giuseppe, fabbro febbraio, addi 2G giugno 1904 in Caluso

(Torino), si slanciò nelle acque del lago di Candia Cansvese e
trasse in salvo un ragazzo in pericolo d'affogare.

addi 22 agosto 1904, in Portogruaro
(Venezia), sebbene poco esperti nel

Boschin Marco, cursore nuoto, gettaronsi l'un dopo l'altro
Fabbretto Antonio, fale- nelle acque del fiume Reghenä ed

gname a stento riuscirono a salvare un

bambino che vi era caduto.

Cossio Luigi, fabbro febbraio, addi 24 getmaio 1903 in Campofor-
mido (Udine), riusciva a porre in salvo due bambini che erano
caduti in uno stagno di ghiaccio profondo m. 1 70.

Boato Valeriano, manovalo, addi 31 ottobre 1904, in Mira (Vene-
zia), con ammirabile ardimento si slancio su di un binario

ferroviario e trasse in salvo un individuo che stava per essere

investito da un treno. Nell'occásione carne rischio della vità o

dovette la sua salvezza all'altrui aiuto.
addi 12 luglio 1904, in Venezia, il
Giàbuto sebbene inesperto al nuo-
to, vestito com'era, si gettò nelle

Giabuto Candido, falegna-
acque del canale di San Pietro,

me nell'intento di salvare un bambino

che annegava. Nell'eceasione corse

Turchetto Antonio, fuo-
rischio della vita, ed il provvido e
fulmineo soccorso del Turchetto

chista R. marina
valse a trarre in salvo ambedue i

pericolanti.
Bassi Nicola, addl 20 marzo 1904 in Venezia, completamente ve-

stito si gettò nolle acque della Laguna, o, nonostante la ra-

pida corrente, trasso in salvo un fanciullo che già privo di

senst correva serio pericolo della vita.
Rossetti Giovanni, inserviente, addi 5 ottobre 1904 in Venezia, si

tuffava, vestito, neHe aeque di un canale nell'intento di sal-

vare una donna in pericolo, e poichè questa gli si avvinghio
al collo, corse rischio della vita, e fu salvato, insieme alla

donna stessà, da due individui accorsi con una barea.

Ïtani Vincenzo Oscar, sottufficiale nella R. marina, addi 1° no-

vembre 1904 in Venezia, con pericolo della vita riusciva a

salvare due signorine che stavano per affogare nelle acque
del canale di San Michele.

Brotto Augusto, caffettiere, addi 17 decembro 1904, in Venezia, si

slancio, vestito com'era, nel canale del Rio delle Erbe, ove

l'acqua era alta in. 2 lg2 e nonostante la rigida stagione e la

rápida corrente, rinsel a trarre alla riva utt bambino che era

già scomparao,

Puppin Francesco d'an-

ni ll

Longega Grancesco, feb-

bro

addi 14 settembra 1901, in Venezu:, il

Puppin visto che il proprio fratello
stava por annegare nello ac luo del

canale Rio delle Fette, si getto ar-
ditamente nell'acqua per tentare di

salvarlo, e sarebbe cortamento po.

perito senza l intervento del Lon-

gega che, con rischio della vita,

riuset a porre in salvo ambeduo i

giovanetti.
Balielo Egidio, carabinrero, addi, 9 giugno 1004. in Nogara (Ve-

rona), coadiavato da un altra persona, riusci a trarre in salvo

un ragazzo che correva pericolo d'annegare nello aepie del

Tartaro.
Tomasi Pilade, intagliatore, addi 7 marzo 1001. in Vicenza. Len-

chè poco esperto nel nuoto, si gettò nel fiume Bacchiglione, o
riusci a trare in salvo un ragazzo, che. travolto dalla cor-

rente, stava per affogare.

S. E. il miniptro dell'interno ha quinfli premiato
con Attestato di pubblica benemcrcnaa :

Da Angelis Giuseppe, guardia di citta - Ancona.

Scialla Vito, carabiniere - Avellino.
Caprara Bartolomeo, caporale maggiore 87 reggimento fanteria -

Bari.

Costantino Giuseppo, peseivendolo - Id.
Favia Armando, guardia municipale - Id.
Mezzavilla Rachele, lavandaia - Belluno.

Donini Carlo, portalettero - Bologna.
Duracc¡o Sebastiano, guardia di finanza - Reescia.

Luvera Fausto, id. - 18.

De Sario Giuseppe, id. - Id.

Rocchi Ferdinanio, id. - Ïd.

Cervello Antonino, ingegnero - Caltanissetta.
Adorni Angelo, tenente 20 reggimento fanteria Catania.

Capozzi Carmine, soldato 20 reggimento fanteria - I1.

Maiello Michele, id. - ld.
Petix G.nnaro, id. - Id.

Reitano Giovanni, comandante dei pompiori -- Id.
Di Lorenzo del Castelluccio Nicola, assassore comunale - id.
Girasoli Rosario, maresciallo dei pompieri - Id.

Seuderi Giuseppe, pompiero - Id.

Monforte Giacomo, id. - Id.

Santoro Giovanni, id. - Id.

Zappalk Andrea, 11 - Id.

Platania Mario, id. - Id. •

Caruso Pasquale, id. - Id.

Maccarrone Salvatoro, id, ---- Id.
Prelati Antonio, vice brigadiere - 10.
Lieciardello Giovanni, pompiere - Catania.

Spampinato Ignazio, id. - Id.

Marino Domenico, guardia municipalo - Catanzaro.
Livadoti Nicola, id. - Id.
Monteverdi Andrea -- Cremona.
Parmigiani Marcello - Id.

Sordi Rinaldo, negozianto - Ancona.
Galloni Giuseppe. usciere - Aquila.
Pagliaretti Salvatore, contadino - Ascoli.

Curci Giovanni, brigadiore guardie municipale - Bari.

Boerio Remigio, studento - Belluno.
Colosio Raffaele, contadino - Brescia.

Morgese Filippo, applicato ferroviario - Catania.
Bonanomi Piero, maresciallo delle guardio municipali - Como.

Petrolo Bruno, guardia municipale - Cosenza.
Manassero Giuseppe, fornaio - Cunco.

Bertollo Luigi, carabiniere - Id.
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Pieroni Giuseppe, gaar lia municipale - Firenze.

Coppoli Casimiro, sensalo <li cavalli - Id.
Maestrini Giocondo, bottegaio -- Id.
Senatori Gul lo, operaio - 11.

Ciatti Giulio, ramaio - I'l.

Gianni Guido, renaiuolo -- I l.

Mariotti Giovanni, guardia "municipale - Id.

Narcisi Ferruccio, maresciallo d'alloggio nei RR. carabinieri -

Foggia.
Di Blase Angelo, facchino - Id.
Logatti Pasquale, brigadiere noi RR. carabinieri - Id.

Fiore Quirino, guardia municipale -- Id.
D'Errico Loonardo, appuntato nei RR. carabinieri - Id.
Bozzoli Maria, donna di casa - ForlL

Biondi Carlo, contadino --- Id.

Seaturro Francosoa, sotto-brigadiere guardie di Ananza - Lecce.
Connini Egisto, guardia municipalo - Livorno.
Cosmelli Socrate, facchino - Livorno.

Besso Antonio, caporale 2' regg. bersaglieri - Id.
Carbone Michele, guardia di P. S. - Id.
Cesarð Filippo, vetturale - Messina.
Giulizzoni Giuseppe, soldato volontario - Milano.
Cerrina Cristofaro, soldato 30° regg. fanteria - I1.

Galbiati Faustino, fabbro - Milano.
Bottini Aldo, macchinista navale - Id.

Pelizzari Giovanni, vice-capo pompiere - Id.

Perego Pietro, sorveglianto municipale - Id.

Vitale Guido, tenente 8" regg. bersaglieri - Napoli.
Montoori Gennaro, guardia di cittä - Id.

Biagini Giacomo, capo-sezione pompieri - Id.

Pagano Leonardo, pompiere - Id.

Giordano Giovanni, sottobrigadiere di finanza - Id.

Bagnato Giuseppe, guardia scelta di città - Id.
Vairo Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri - Id.

Robaudi Mauro, vice-brigadiere, id. - Id.

Pagliarini Gidiio, id. id. - Id.

Boccioni Alfredo, carabiniere - Id.

Maione Francesco, negoziante - Id.
Fiorentino Pasquale - Id.

De Luca Giuseppe, guardia municipale - Id.
Roman Andrea, contadino - Padova.
Rizzo Francesco, tenente 46° regg. fanteria - Palermo.
Garcea Carlo, capitano id. - Id.

Cavalli Diogene, caporale, id. - Id.

Searpa Giuseppe, id. - Id.

Monaco Antonino, carabiniere, - Id.
Scarpulla Salvatore, brigadiere RR. oarabinieri - Palermo.
Occhipinti Biagio, carabiniere - Id.
Domina Salvatore, id. - Id.

Marchioli Tarcisio, id. - Id.

Perotti Domenico. id. - Id.
Viscanio Franceseo, 15. - Id.

Patroni Gelindo, calzolaio - Parma.

Bertoro Guglielmo, soldato 22° regg. fanteria - Perugia.
Trombotta Antonio, soldato 3° genio - Piacenza. -

Bullo Romeo, pescatore - Pisa.
Di Giulio Domenico, operaio - Potenza.
Lo Preto Adolfo, id. - Id.
Da Marzo Nicola, oste - Reggio Calabria.

Angelo Stefano, guardia di citta - Roma.
Tassini Eugenio, carabiniere - Id.

Trento Giuseppe, delegato di P. S. - Id.

Di Pictro Antonino, possidente - Id.

Vitali Augusto, id. - Id.

Lucchini Giuseppe, comandante delle guardie di citta - Id.

Todeschi Piero, sottobrigadiere guardie di finanza - Id.
Pennino Salvatore, guardia di finanza - Id.

Sabatino (2°) Serafino, guardia municipale - II.
Basso Giulio, brigadiere di P. S. -- Id.
Bazzicalupo Nicola, guardia di città - Id.

Di Maniello Crescenzio, sottotenente capo musica -- Id.

Caromio Luigi, guardia di città - Id.
Gargini Aladino, caporale granatieri - Id.
Colucci Giuseppe, carabiniere - Sassari.
Bella Sebastiano, soldato 9° regg. fanteria - Siena.
Brandoni Enrico, guardia scelta di finanza - Sondrio.
Bombardieri Domenico, contadino - Id.

Romano Annibale, guardia di finanza - Sondrio.
Carlier Paolo, capo staziono - Teramo.

Caleagno Simone, bracciante - Torino.
Borghesio Luigi, studente - Id.

Lorandini Attilio, impiegato ferroviario - Id.
D'Antonio Raffaello, sottotonente d'artiglieria - Id.
Sarda Maddalena, contadina - Id.

Tarditi Giovanni, scultore in legno - Id.
Malano Giovanni, contadino - I I.
Malano Guglielmo, id. - Id.
Svitoli Pietro, soldato di cavalleria - Id.
Porati Domenico Franceseo, soldato 67° regg. fanteria - T¢e-.

viso.

Gorrini Giuseppe, guardia scelta di città - Udido.
Simonetti Luigi, zappatore - Id.

Signoretti Antonio, tenente 14° regg. fanteria - Id.
Bartolocci Virginio, id. - Id.
Naselli Pietro, sergente id.

-- Id.
Ottaviani Domenica, soldato id. - Id.
Giuliano Vinoanzo, id. id. - Id.
Ambrosio Luciano, capo staZiono - Venezia.
Cattin Franoesco, d'anni 15 - Id.
Rossi Giacomo, caporale 4° regg. - Verona.
Barbagl a Luigi, soldato - Id.
Buratti Giovanni, id. - Id.

Romagnolo Francasco, zappatore - Id.

Marcolongo Augusto, carabiniore - Id.
Manzini Luigi, manovratore ferroviario - Id.
Ferrabini Enrico, capo guardia carceraria - Id.
Bonato Achille, barcaiuolo ---- Vicenza.
Riccio Francesco, guardia municipale - Cosenza.
D'Averio Ermando, sorvegliante urbano - Milano.

LEGGI ID ¯DECILETI
Il numero 228 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente .decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3 dello statuto del Banco di Napoli, ap-

provato col R. decreto del 15 ottobre 1895, n. 619;
Visti i decreti Ministeriali del 15 settembre 1899,

13 febbraio e 2T aprile 1900, coi quali furono istituite
le agenzie del Banco di Napoli in Benevento, Teramo e

Aquila;
Vista la deliberazione del 28 marzo 1905, con la quale

il Consiglio generale del Banco di Napoli, in seguito a

proposte motivate dal Consiglio di amministrazione del
Banco medesimo, deliberate nelle tornate del 1° giugno
o 30 settembro 1904 e 22 febbraio 1905, approvò la
trasformazione in succursali delle preindicate agenzie ;
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Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decrotato e decretiamo :

E autorizzata la trasformaziono tlelle agonzio del Banco
di Napoli di Aquila, Benevento o Teramo in succursali
del Banco modesimo.
Ordiniamo cho il prosente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

CAxeno.
Visto, Il greardasigilli: C. Fmocoruno-APRILE.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 4 dello disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi

doganali, approvata con R. decreto del 24 novembre 1895, n. G70 ;

Visto che furono presentati allo sdoganamento dei lavori di ferro
ricoperti con uno strato di alluminio;
Che i lavori di ferro di questa specie non sono nominati no in

tariffa, né nel repertorio;
Che per il loro carattere i lavori di ferro ricoperti con uno strato

di alluminio hanno, più che con altre merci, analogia con i la-

vori di ferro nicholati, i quali, per disposizione del repertorio, sono
da classifipare.come: « Ferro di seconda fabbricaziono in lavori

nichelati >; -

Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;
Determina:

1 lavori di ferro ricoperti con uno strato di alluminio sono as-

similati ai « Lavori di ferro nichelati », che il repertorio della

tariffa rimanda a « Ferro di seconda fabbricaziono in lavori ni-

chelati ».

Roma, addl 3 giugno 1935.
Pel ministro

BUSCA.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 14 maggio 1905:

Grando Nicola, tonento in aspettativa per informità non prove-

nienti dal servizio, ammesso, a datare del 27 maggio 1905, a

concorrere per occuparo i due terzi degli impieghi che si fac-

ciano vacanti nel quadri del suo gra 10 ed arma, como gli
ufReiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 27 aprile 1903:

Napoli Giuseppe, capitano. in aspettativa speciale, richiamato in

servizio dal 24 aprile 1905.

Manassero Franceseo, 13. Ul.. id. id. dal 27 id.

Caldara Cosare, tonente, in aspettativa per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidotta è proro-

gata.
Castoldi Fortunato, id. a disposizione Ministoro affari esteri -

Vincenzi Bartolomeo, id. id, id. - Petternella Renato, 14. id.

id., la decorrenza dell'anzidetto collocamento a disposizione,
deve intendersi dall'll anzichò dal 1° gonnaio 1905.

Cavalieri Federico, sottotonente 82 fanteria, dispensato, a sua do-

manda, dal 16 febbraio 1903, dal servizio attivo permanonte
ed inscritto fra gli utliciali di complemento.

Con R. decreto dell'll maggio 1903:

Nasalli-Rocca conte Saverio, colonnello comandante 10 fanteria,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Azzimonti Primo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 12 maggio 1903.

Seulco Gabriele, id. id., id. id. dall'8 id.

Minuti Umberto, id. 10. id. dall'8 id.

Morra Tommaso, id. id , l'aspettativa anziletta é prorogata.
Natellis Umberto, tononte, in aspettiva, richiamato in servizio dal

7 maggio 1905.

Re Brixio, id. id. dall'l1 id.

Chiericati Giuseppo, id. id. dal 12 id.

Luciani Vittorio, i1. id. per motivi di famiglia, l'aspettiva anzi-
detta è prorogata.

Brigidi Alfonso. sottotenente 4 fanteria, collocato in aspettative
por infermità temporario non provenienti dal servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 27 aprile 1905:
Palieri cas. Consalvo, tenente colonnello, collocato in posizione

ansiliaria, a sua domanda, dal 1° giugno 1903.

Con R. decreto dell'll maggio 1005:

D'Alessandro Alfredo, tenente, in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal l° maggio 1903.

Con R. decreto del 14 maggio 1905:

Costa Reghini conte Guido, tenente roggimento Piemonto Realo

cavalloria, collocato in aspettativa por motivi di famiglia.
Arma del genio.

Con R. decreto del 18 maggio 1905:

Clausetti cav. Enrico, capitano direzione del genio pel serviz¡o

della R. marina Taranto, eassa di essero a disposizione della

R. marina, con decorrenza per gli _assegni dal 1° giugno
1905.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 12 febbraio 1903 ;

Brizzi dott. eav. Attilio, segretario di la classo, posto a disposi-
zione del Ministero degli affari esteri dal 12 settembro 1904,
continuando a percepire gli assegni del suo grado sul bilan-
cio del Ministero della guerra.

Con R. decreto dell'l1 maggio 1903:
Sterbini dott. Pio, vice segretario di 26 classe, promosso vice so-

gretario di la classe, dal 16 maggio 1005.

Personale tecnico dell'istituto geografico militare.
Con R. decreto dell'll maggio 1905:

Andreini Angiolo, ingegner geografico di 2a classe, rettificato il

nome come appresso: Andreini Angelo.
Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto dell'l1 maggio 1905 :

Pieroni Amadeo, ufficiale d'ordine di 2a classe, collocato in aspet-
tativa, per informità, coll'annuo assegno di L. 825, dal 16

maggio 1905.

Sacco Paolo, 15. 3a la reggimento artiglioria a cavallo, dispen-
sato dall'impiego por volontaria dimissiono.

Con R. decreto del 14 maggio 1005:

Filipponi Aurelio, nilleiale d'ordino di 3a classe, distrotto Campo-
basso, in aspettativa per informità. richiamato in servizio dal
16 maggio 1905.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßciali di complemento.
Con R. decreto del 27 aprile 1905:

1,seguenti tenenti medici cessano di appartenero al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti collo

stesso grado ed anzianità. a loro domanda, nel ruolo degli uffi,
ciali di milizia territoriale del corpo stesso:

Zepponi Marco - Longo Andrea.

I seguenti ufficiali medici cessano di appartenero al ruolo de-

gli ufficiali di complemento per ragione di eta, e sono inscritti
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collo ste:so grado ed anzianith, a loro domanda, nel ruolo degli
uffleiali di riserva del corpo stesso:

Franceschi Carlo, tenente medico - Cûccurullo Samuele, sotto-
tenente id.

I seguenti tonenti medici eesano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età:
Tricarico Orazio - Pollini Giovanni - Fabricatore Giovanni -

Berardi Antonio - Torra Luigi - Alberti Virginio.
Con R. decreto del 4 maggio 1905:

Artale Amabile, tenente gmio, cessa di appartenere al ruolo de-

gli ufficiali di complemento per ragione di eth, ed è inseritto,
a sua domanda, con lo stesso grado e con la stessa anzianità

nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma stessa.
Allegri Luigi, sottotonento id. - Carmeli Luigi, id. - Cortel-

luzzi Luigi, 11, cessano di appartoriere al ruolo degli ufficiali
di complemento per ragione di oth.

Rettificato il cognome od il nome dei seguenti ufficiali como
risulta appressa:
Massini Florindo, sottotonente vetorinario: Massini Florido.
Vaiani Enrico, 14.: Vajani Enrico.
Positano Nicola, 11 : Positano Nicol'>.

Con R. decreto dell'll maggio 1003:
Carli Ballola Gaetano, sottotenonto fanteria, trasferito col suo

grado ed anzianità nel corpo veterinario militare.

Danese Gio. Battista, id. id, dispensato da ogni servizio militare
per infermità non dipoadenti da causo di servizio.

Fonzi Camillo, tenente ll artiglieria campagna, cessa di apparte-
nere al ruolo degli utliciali di complemento per ragione
di età.

Galli Glovanni, sottotenento 14 13. il, id. 15. id. od ð inscritto

col suo gra lo o con la sua anzianità nel ruolo degli ufficiali
di niilizia territoriale dell'arma stessa, a sua domanda.

Porcelli Angelo, sergente allievo ulliciale, 8 fanteria, nominato
sottotanto di complemento di fanteria.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 27 aprile 1905:

Bene lettelli Manlio, tenente medico, cessa di appartenero al ruolo
degli ufficiali di milizia territorialo per ragione di otà, ed ò

inscritto collo stesso grado ed anzianità, a sua domanda, nel

ruolo degli ufficiali di riserva nel corpo stesso.

Con R. decreto dell'll maggio 1905:

Suardo conte Adalbarto, tenente 2 artiglieria fortezza, cassa di

appartenere al ruolo degli ufliciali di milizia territoriale per

ragione di età.

Aliprandi Gaetano, caporale maggiore in congelo, nominato sot-

totenente nella milizia territoriale, arma di fanteria.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 4 maggio 1933:

Demetrio cav. Salvatore, tenente colonnello genio, cessa di appar-
tenere al ruolo degli ufficiali di risorYa per ragione di età,
conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto dell'll maggio 1905:

Rabino cav. Pasquale, capitano artiglieria (treno) - Mocchi

cav. Luigi, tenente colonnello personale fortezze, cessano di

appartenero al ruolo degli ufficiali di riserva, par ragione di
età, conservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DEL TESORO

ÖÍsposizioni fatte nel personale dipendente:
Intendense di finansa.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Valenza cav. Carlo, primo ragioniere, è promosso dalla 2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a decorrere dal 1

maggio 1905.

Perosa Ermenegildo, segretario di ragioneria, o promosso dalla

22 ¡¡g la classe con l'annuo stipendio di L. 4000, a decor-

rare dal 1° maggio 1905.

Dragonetti Vittorio - De Belgrado Orazio, segretari di ragionária,
sono promossi dalla 3a alla 2a classo con l'annuo stipendio
di L. 3500, a decorrore dal 19 maggio 1905.

Vannini Michelo -- Marinsalta Domenico, vice segretäri di ragione-
ria di la classe, sono nominati segretari di Sa õÏasso, il 1°

per idoneitä ed il 2° per concorso con l'annuo stiþoudió di

L. 3000, a decorrero dal 1° maggio 1905.
Russo Salvatore - Bonito Edoardo, vice segretariogdi ragioneria,

sono promossi dalla 2a giga la classo con l'annuo stipendio
di L. 2500, a decorrero dal 1° maggio 1903.

Provasi Guido - Pieracci Guido, vice segretari di ragioneria, sono
promossi dalla 3a alla 22 classe con l'annuo stipendio di
L. 2000, a decorrere dal 1° maggio 1905.

Veralli Stanislao - Morelli Franceseo, magazztntert-economi, sono

promossi dalla 2a alla la classe, reggenti, con l'annuo sti-

pendio di L. 2750, a decorrero dal 1° maggio 1905.
Con R. decreto del 30 aprile 1905:

Carideliero Michele - Palunta Vincenzo, magazzinieri-ecohèmi, sono
pi•omossi dalla 3a alla 2a classe, con l'annuo útiþeildio di
L. 2500, a decorrere dal lo maggio 1905.

Bonoli Giorgio, ufficiale di scrittura di 3* classe, ò 11eminato vico

segretario di 22 classe nelle delegazioni del tesoro, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° maggio 1905.

Zailli Vincenzo, vice segretario di 2a classe, nello delegazioni del
tesoro, è nominato ufficiale di scrittura di 4a classe nelle Iri-
tendenze di finanza, con l'annoo stipendio di L. 1800, à de-
correre dal 1 maggio 1903.

Con R. decreto del 7 maggio 1903:

Zamboni Angelo, segretario di ragioneria di 32 classe, o collocato
a riposo, in seguito a sua domanda per età avanzata, a do-

correre dal 10 luglio 1905.

Con R. decreto dell'll maggio 1905:

Novelli Raffaele, vice segretario di ragioneria, è promosso dalla

2a gig la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decor-
rere dal 10 giugno 1905.

Merlino Federico, vice segretario di ragioneria, ò promosso dalla

3a allo da classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decor-

rere dal 1° giugno 1905.

Livoti Giovanni, volontario di ragioneria, à nominato vice segre-

tario di ragioneria di 3a classe, con l'annuo stipendio di lire
1500, a decorrere dal 1° giugno 1905.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTiricA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 698,435 d'iscriziono sui registri della Direzione generale,

per L. 160, al nome di Castello Armanda fu Carlo, minore, sotto
la patria potestà della madre Piccoli Teodolinda di Luigi, domiei-
liata in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiodenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Castello Enrichetta-

Armanda-Maria, eee., come sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.
A'termini dell'articolo 79 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1905.
Il direttore generale

MANClOLL
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: N. 1,261,975 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 120, al nome di Romano Virginia, Natale, Cleta, Teresa, Stefano.
Martino, Giovanni ed Ottavio fu Alessandro, minori, sotto la patria
potestà della madre Cordaro Marcella fu Giovanni, vedova Romano,
domiciliata in Pozzolo Formigaro (Alessandria), fu così intestata,
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Romano Virginia, Natale, Cleta, Teresa, Stefano, Martino, Gio-
vanni ed Ottavia fu Alessandro, ecc., come sopra, veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblica.ione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

ciob: N. 1,041,581 d'inscrizione sui registri dolla Direzione gene-
rale, per L. 150, e N. 1,041,582 per L. 1600, al nome di Antona

Ernesto fu Luigi Leopoldo, domiciliato in Parma, furono così in-

testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi ad Antona Stefano-Silvestro fu Luigi Leopoldo, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, il 3 giugno 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¿a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: N. 1,309,953 d'iserizione sui registri della Direzione generale
per L. 1520 al nome di Taccone Teodora fu Luigi, sotto la patria
podestà della madre Luisa Pacchiarotti fu Senatore, vedova in

prime nozze di Luigi Taccone ed ora moglie in seconde nozze di

Lazzaro Pacchiarotti, domiciliata a Castelnuovo Scrivia (Ales-
sandria) - con avvertenza - fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi a Taccone Ca-

rolina-Maria-Elisabetta-Teodora, chiamata Teodora, minore, ecc.
(como sopra), vera proprictaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

del Debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Lo Ca-

sto Lucietta fu Vincenzo, nubile, domiciliata a Mistrotta (Messina),
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLl.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (ga pubblicazione).
Il sig. De Ferrari Giovanni fu Filippo ha denunziato lo smar-

rimento delle ricevute n. 1834 ordinale, n. 852 di protocollo e

n. 13,580 di posizione o n. 1835 ordinale, n. 853 di protocollo e

n. 13,599 di posizione, stato rilasciate dall'Intendenza di finanza

di Genova, in data 15 marzo 1905, in seguito alla presentazione
di n. 9 certificati nominativi 5 Og0 della rendita complessiva
di L. 1945, consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1905.

A' termini dell' articolo 334 del vigente regolamento sul De-
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al sig. De Ferrari Giovanni fu Filippo, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 2 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 3

giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99.94
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 3 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato Generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

2 gmgno £905.

Al netto
Con godimento y,

CONSOLIDATI Senza cedola deg nteressi
maturati

in cora
a tutt'oggi

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione). 5 % lordo 106,38 00 104,38 00 104,00 88
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioë: N. 1,150,508 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
4 % netto 106,28 33 104,28 33 104,58 23

rale per L. 25, al nome di Lo Cascio Lucietta fu Vincenzo, nu-
. , . 3 */, % netto 104,03 85 102,28 85 102,56 09bile, domiciliata a Mistretta (Messma), fu cosi intestata per errore

occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziono 3 % lorda. 74,28 - 73,08 - 23,86 67
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COl\TOO¯ELSI garte non l¶tttait
IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Visti i Regi decreti 13 settembre e 16 novembre 1893, con cui

si stabilirono le norme pel conferimento dei posti di canonici,

cappellani o partecipanti nelle Reali chiese palatine pugliosi;
.Decreta:

Art. 1.
È bandito un concorso per titoli a due posti di partecipante

nella Reale basilica palatina di Acquaviva delle Fonti; ad un po-
sto di canonico e tre di cappellano io quella di Altamura; e ad

un posto di canovico ed uno di cappellano nell'altra di Monte-

santangelo.
Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere gli ecclesiastici, chg attigg;
uno dei seguonti titoli:

a) di avec prestato lodevolmento l'oper.A ol ininistero sa-
cordotale nelle missioni italiano all'estert, o nelle colonie italiane
non meno di cinque anni;

b) di essersi segnalato per helante carità nelle ambulanze
in caso di guerra, o ilt occasione di pubbliche calamita;

c) di aver illustrato le arti, le lettere o le scienze;
d) di aver conseguito la laurea in lettere o nelle scienze

in qualunque delle R. Università del Regno, se .si concorre al
posto di canonico; ovvero di aver ottenuto la licenza.liceale in
uno degli Istituti governativi o parificati, se si concorre al posto
di tappell4no o partecipante;

e) di aver conseguito il diploma dottorale in uno degli
Istituti ecclesiastici soggetti alla sorveglianza dell'autorità scola-
stica governativa, ovvero in uno degli Istituti ecclesiastici di cui
all'art. 13 della legge 13 maggio 1871. n. 214;

f) di essere stato por un tempo, non minore di anni quin-
dici addetto alla cura delle anime nelle parrocchie rurali od al-
l'insegar.mento nelle scuolo governative o elementari del Regno.

Art. 3.

Uli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentare al Ministero
di grazia o giustizia e dei culti domanda in carta da bollo, entro
il terunne di giorni trenta della terza pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta ugsciale, specificando a quale dei suindi-
cati pesti intendano concorrere.

La ilomanda dos:rà essero corrodata dai seguenti documenti:
1" atto di nascita;
2° eertificato penalo;
3° cortificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
4° certificato da cui risulti che il richiedente è fornito di uno

dei titoli indicati nell'art. 2.

Koma, ad li 22 maggio 1905.

Il ministro

C. FINOCCHIARO-APRILE.

N. B. Per norma degli aspiranti si fa conoscere che l'annuo as-
sogno spettante ai posti messi a concorso, secondo la media del-
l'uhimo quinquennio, non compresi i proventi avventizi, ascende:

a L. 90270 per il posto di canonico nella Basilica di Alta-

mura;
a L. 670.18 per il posto di canonico nella Basilica di Monte-

santangelo;
a L. 854.46 per il posto di partecipante nella Basilica di Acqua-

viva ;

a L. 45l 35 per il posto di cappellano nella Basilica di Alta-
mura;

a L. 338.09 pe: il nosto di cappellano nella Basilica di Mon-
tesantangelo. 3

PAILLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI DE2ÚTAT1
RESOCONTO 80MMARIS - 'Veneral, 2 giugno 1905

S.50UTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

.
Aiuta comincia alle ore 10.

LIJOlFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta

ar.timeridiana precedente, che o approvato.
Si approvano senza discussione i seguenti disogni di leggo:
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di provisione della sposa

del Ministero d'agricoltura, in lustria o commercio por l'osorcizio

finanziario 1904-905.

Impianto di una nuova comunicazione talegrafica fra Genova e

Chiasso per Franeoforto sul Mono.

Separazione della frazione di Lazzatof (provincia di Milano) dal
comune di Mis nto e sua costituzione in Comuno autonomo.

Aumento di L. 1,000,000 al fondo di riserva per le spose obbli-

gatorie e d'ordino inscritto nel bilancio del Ministero del tesoro

per l'esercizio finanziario 1904-905.

Posa di un cavo nella galleria del Sempione o miglioramento
dello comunicazioni tolegrafiche o telefoniche fra l'Italia e la

Svizzera.

Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni termini stabiliti dalla legge
24 maggio 1903, n. 205 riguardanto l'ordinamento dolla Colonia

Eritrea, n. 21.

Seguito della discussione del disegno di legge : &ato giuridico
degli insegnanti.

PRESIDENTE ricorda che la Camora approvo i primi 10 articoli
del disegno di leggo: ora viene in discussione l'art. 11 congordato
fra ministro o Commissione.

(Si approva l'art. 11).
BATTELLI all art. 12 propone di aggiungero « la revoca per-

petua dall'impiego avrà luogo soltanto quando l'insegnanto abbia
subito condanna per reato comune ».

Sostituirebbe alla parola comune la parola infamante por evi-

tare che siano compresi fra lo ragioni di revoca i raati di stampa
e quelli politici.
BIANCHI LEON ARDO, ministro dall'istruzione pubblica, prega

l'on Battelli di non insistere nella sua proposta.
CREDARO, relatore, non può accettare l'omondamento Battolli,

poichè questa legge dà agli insegnanti secondari garanzie nuove
e speciali.
BATTELLI insiste nel suo emendamento.

(Non è approvato -- È approvato l'art. 12 concordato).
ÐE NOVELLIS, segretario, dà lettura del nuovo art. 13, con-

cordato fra Commissione o Ministero.

CREDARO, relatore, nota che l'omendamento Cornaggia all'art, 14
trova pasto nel nuovo art. 13.

DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.

« Il concorso per i posti vacanti in un Istituto pareggiato può
anche essere ristretto ai soli professori che insegnano in altri
istituti mantenuti dalla modosima amministrazione ».

CREDARO, relatore, propone che vi sia aggiunto:
« Secondo norme da stabilirsi por regolamento ».
BUCCELLI propone di aggiungere como primo capoverso il so-

guente :

« Agl'insegnanti pareggiati dipendenti da, amministrazioni che
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non, c6ncedono la pensione, sono esteso le disposizioni del testo

unico sul monte pensione per i maestri elementari con diritto al

riscatto di quindici anni di servizio ».
CREDARO, relatore, prega 1 on. Buccelli di rimettere la sua

proposta all'imminento revisione della legge sul Monto pen-
SlOnl.

BUCCELLl ritira l'emendamento.

RAMPOLDI desidererebbe che in conformità ad una mozione da

lui svolta e accettata dalla Camera i professori che passano allo

Stato potessero por gli offbtti della pensione calcolare anche gli
anni di servizio prestati nello scuole comunali e provinciali.
ALESSIO rammenta gl'impegni già presi dal Governo in propo-

sito della proposta di legge ricordata dal preopinanto raccoman-

dando che sia provveduto a tanti insegnanti meritevoli di ri-
guardo.
BIANCHI LEONARDO,ministro dell'istruzione pubblica, assicura

che si provvedera e col disegno di logge sullo stato economico

degli insegnanti, che verrà tra breve presentato con apposito di-
segno di legge.
RAMPOLDI e ALESSIO ringraziano.
(L'art. 13 ò approvato).
SQUITTI, parlando sull'art. 14, che istituisce nel Consiglio su-

periore della pubblica istruzione una sezione di otto membri per
l' insegnamento medio e normale, chiede se verrà mantenuto il

numero complessivo attuale dei componenti il Consiglio o se da

32 verrà portato a 36.

Osserva poi cho l'articolo contrasta con la legge del 1881 che

prescrive il rinnovamento annuale del Consiglio.
RAMPOLDI, non vorrebbe limitata al ministro la facoltà di

eleggere a far parte della sezione membri di questa piuttosto che
di quella Facoltà univei·sitaria : anche chi non ha laurea, ed è

membro del Consiglio superiore puo farne parte. Si potrebbe in

questo senso modificare l'articolo, in omaggio alla libertà, ed egli
prosenta formale proposta.
GIOVAGNOLI, vorrebbe che il capo dell'Amministrazione cen-

trale avesse voto deliberativo non solamente consultivd nella se-

zione,

CAVAGNARI, non vede questa la sodo adatta, o in via inciden-

tale, por una proposta che modifica sostanzialmento l'istituto del

Consiglio superiore. Se tali modificazioni sono necessarie si pro-
senti uno speciale disegno di legge.
NITTI, combatte il concetto di introdurre una rappresentanza

d'insegnanti per il Consiglio superiore. Propone che si istituisca

una Commissione Reale por l'insegnamento secondario e normale,
e alla quale siano deferito lo attribuzioni che l'art, 14 conferisce

alla specialo sezione da creare.

COTTAFAVI accetta la proposta dell'on. Nitti che credo capace
di facilitare l'approvazione definitiva del disegno di legge.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, espone

quali siono le funzioni del Consiglio superioro anche por ciò che

ha tratto all'insegnamento secondario e dichiara di non poter con-
sentire nella proposta dell'on. Nitti.

Percio provvederà col regolamento a stabilire le attribuzioni

preciso della sezione speciale creata con questo articolo. Dichiara

all'on. Squitti che in conseguenza di questa legge si dovrà cro-

secre di quattro il numero <ioi componenti il Consiglio superiore.
Conviene nelle affermazioni dell'on. Rampoldi circa la utilità di

non limitare le categorie di coloro che potranno far parte della

sezione speciale. Non può accettare la proposta dell'on. Giova-

gnoli.
Conclude annunziando il proposito di presentare una proposta

di riforma del Consiglio superiore.
CREDARO, relatore, spiega i criteri della Commissione nel pro-

parre le categorie dei professori che dovranno essero chiamati a

comporre la nuova sezione e prega il mimstro
di voler mantenere

l'articolo come à nirmulato.

(Si approva l'art. 14 con l'omendamento proposto dall'on. Ram-

poldi).
NITTI, propone che sia soppresso l'art. 15 parendogli inutilo ed

inopportuno che si stabiliscano norme speciali per l'indennità ai
membri della sezione.

CREDARO, relatore, accetta la soppressione.
BIANCHI LEONARDO, ministro doll'istruzione pubblica, nota

che sarà tale il cumulo di lavoro di questa sezione che essa sarà

quasi sempre in funzione. Quindi sarebbo opportuno che si stabi-
liscano indennità speciali anche nello interosso dell'Erario. Ri-

tiene quindi che debba mantenersi l'articolo quale è.

(É approvato l'art. 15).
MANTICA all'art. 16 ritiono che lo disposizioni di questo arti-

colo prosentino una contrad liziono con l'art. 4. Vorrebbe in pro-

posito schiarimenti.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica. Nota

che l'articolo considera i casi di urgente necessità, ondo non vi à

contraddizione.

(L'art. 16 è approvato).
BATTELLI all'art. 17 propono che si aggiunga: « Le normo

della presento legge si applicano anche ai provvoditori agli studi,
11 concorso sara por titoli », od altresi il seguento inciso: « o allo

insegnanti di lavori donneschi nello scuolo femminili », rilovando

l'importanza di questo insegnamento, o la ingiustizia di lasciaro

da parte queste insegnanti.
BlANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica. Non &

disposto ad accettare il primo emendamento.

Quanto alle insegnanti di lavori donneschi, nota che si tratta

di semplici incarichi.
CREDARO. relatore, si associa al ministro.

MANTICA non comprende, come in questo disegno di legge si

possano contemplare i provveditori.
Si oppone quindi alla proposta dell'on. Battelli.

CREDARO, relatore. Non credo che la proposta Battelli possa
ritonersi estranea, porchè il posto di provveditoro è il più alto a

cui aspirano i professori delle scuole medio.

Accetta la proposta dell'on. Battelli, e prega anche il ministro
di accettarla.

BIANCHI LEONARDO, ministro dell' istruziono pubblica, non

puð consentire e nota cho il disegno di legge sulle condizioni eco-
nomicho non contorrà nulla riguardante i provveditori, perchè si
stabilirà una nuova forma di vigilanza sullo scuolo medie. (Ap-

provazioni).
Per non pregiudicare adunque quella legge prega l'on. Battelli

di non insistere.

BATTELLI, in questo caso, non insiste nella proposta riguar-
danto i provveditori. Mantiene pero quella per le insegnanti di
lavori donneschi.

(L'aggiunta dell'on. Battolli ò approvata e si approvano gli ar-

ticoli 17 o 18).
MANTICA, anche a nome degli onorevoli Seaglione, G. Maio-

rana, Turco od altri all'art 19 propone di sostituiro:

« Gl'insegnanti, comandati, incaricati o supplenti degl' istituti

Regi o pareggiati nominati in seguito a concorso, s' intendono

confermati in modo definitivo, qualunque sia la durata del servi-

zio e il corso in cut insegnano. Essi entreranno in ruolo per or-

dine di merito, occupando i posti vacanti.
« Gl'incaricati di ruolo o i reggenti s'intendono senz'altro con-

formati tutti in modo definitivo, dal giorno della promulgazione
di questa legge.

« S'intendono altresi definitivamento assegnati alle cattedre od

alle residenzo in cui ora si trovano quoi titolari, reggenti o in-

caricati di ruolo, i quali, da almeno un anno intero insegnano
nelle sedi più importanti, sia puro come comandati ».

HATTELLI croclo che per oliminare dubbiezzo cho potrebbero
nascere nell'applicazione della legge, sarebbe bene di aggiungere
le parole : « nella sede che occupano ».
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Così si darebbe una garanzia agli insegnanti incaricati o co-

mandati.

ALIBERTI si associa all'emendamento dell'on, Mantica per cio
che riguarda i comandanti, ai quali è giusto e doveroso di man-
tenero le residenze.

BIANCHI L., ministro dell'istruzione pubblica, all'on. Rattelli
nota che à estremamento difficile di regolare la materia in ogni
particolare, trattandosi di legittimare molte o svariate condizioni
di fatto.

All'on. Mantica dichiara che accetta il suo emendamento.
CREDARO, relatore, rileva la gravità della materia regolata da

questo articolo, per quanto riguarda la proporzione del personale
nei diversi gradi.
Circa i diritti di residenza dice che sono ingiustificati i dubbi

espressi dall'on. Aliberti, perchè con la conferma in modo defini-
tivo, si intendono garantiti tutti i diritti acquisiti, anche quello
di sede.

I rega i proponenti di emendamenti di ritirarli, non trattandosi
che di questione di forma.

MANTICA insiste nel suo emendamento.
SIMEONI tome che nella interpretazione di questo disposizioni

transitorie possano nascere dubbi o contestazioni, trattandosi di
insegnanti che hanno diritti acquisiti anche per concorsi soste-
nuti. Insiste quindi nella proposta sostitutiva dell'on. Mantica
firmata anche da lui, o specialmente nell'ultimo capoverso.
CREDARO, relatore, consento che si aggiunga : « nell'ufficio o

nella sodo », in tutti i capoversi dell'articolo.
MANTICA acentta questo emendamento e ritira il suo.
BARNABEI rileva una lacuna per ciò che riguarda gl'insegnanti

seconderi comandati noi musei e nello biblioteche e che prestano
utilissimi servigi. Vorrebbe che per essi si togliesso il limito di

tempo stabilito e si provvedesse gradualmente.
QUEIROLO, ere lo che lo disposizioni della leggo siano troppo

severo por quegl'insegnanti che prestano servizio solo da un

anno.

ALESSIO, dolla Commissione, fa notare all'on. Barnabei che una
legge stabilisce che i comandati delle bibliotecho debbano entro

duo anni essero restituiti ai loro utlici.
(È approvato l'art. 19 nel nuovo tosto proposto dalla Commis-

sione).
MANTICA, ritira il suo emendamento all'art. 20.
PftESIDENTE dà lettura dolla seguente aggiunta all'art.20 pro-

posto dagli onorevoli Pasqualino-Vassallo, Faranda, Francica-Nava
ed altri, accettato dal ministro e dalla Commissione :

« Tutti gli altri insegnanti fuori ruolo che alla promulgazione
della prosente legge si troveranno in servizio negli istituti regi
da oltre 5 anni, avranno diritto di conservaro il proprio uflicio,
ma non potranno ossore promossi nè reggenti no incaricati di
ruolo, se non in forza di concorsi, ai quali potranno essere am-

messi qualunque sia la loro età ».

(È approvato e si approva l'art, 21 ed ultimo).
BISSOLATI fa suo il seguente articolo aggiuntivo, già proposto

dagli onorevoli Zerboglio, Costa e Giacomo Ferri: « Por compilare
il regolamento il ministro nominero, entro un mese dall'approva-
zione dolla legge una Commissione di otto membri, quattro dei
quali appartenenti all'istruzione media ».

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, puo ac-
cettare la proposta soltanto come raccomandazione.
BISSOLATI non insiste.

La seduta termina alle oro 12.30.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente GORIO.
La seduta comincia alle ore 14.30.

PAVIA, segretario, legge il verbale della seduta pomeridiana
di ieri, che è approvato.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Francesco

Farinet, Licata o Sorani.

(Sono concessi).
Svolgimento di una proposta di leUge.

CAMPI EMII 10, da ragione di due proposto di legge, una por
la costituzione in comune di Vanzaghello frazione del comune di

Magnago, l'altra por l'aggregazione al mandamento di Magenta,
staccandolo da quello di Rho, del comune di Casorezzo con Os-

sona.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
consente che siano prese in considerazione.

(Sono prese in considerazione).
Seguito della discussione del bilancio del Ministero delle poste

e dei telegrafi.
GIOVAGNOLI parlando per fatto personale, si duole che l'ono-

revole Turati gli abbia ieri attribuito parole che egli non espres-
se, sentimenti che non ha mai nutrito o sostione che lo stesso
idealo di libertà che ha sempre professato gli ha suggerito i giu-
dizi da lui qui manifestati intorno alla Foderazione postelegrafica
ed allo sciopero dei funzionari dello Stato. (Approvazioni).
RUBINI parla pure per fatto personale avendo ieri l'on. Tarati

tratte erronce conclusioni da alcune considerazioni svolte in una

sua relazione relativamente al servizio telefonico. Da quelle con-
siderazioni non si puo per nulla dedurre che egli sia favorevole
alla conservazione delle Società esercenti il servizio telefonico.
Egli censurava la leggo ed il regolamento perchè trascurano as-

solutamente i centri minori rondendo per essi impossibile il ser-
vizio clei tolofoni. (Bene).
AGUGLIA, relatore, dopo essersi compiaciuto che gli onorevoli

Arnaboldi, Fulci, Mazziotti e Turati abbiano riconosciuto la cro-
sciuta importanza del Ministero delle posto o dei telegrafi, con-
viene con gli onorevoli Turati e Battelli sulla necessità di mi-
gliorare i s rvizi tecnici.

Non puo intoramente approvaro la riduzione parziale dello ta-
riffe postali proposte dall'onorevole ministro, o ritiene che sa-
robbo riuscita proficua ed al paese ed all'Erario una riduzione
generalo,,la quale comprendesse specialmento il ribasso della ta-
riffa telegrafica.
Prendo atto di buon grado dei provvedimenti annunziati dall'o-

norevole ministro per infrenare l'eccessivo aumento dei telegrammi
di Stato.
Dimostra all'on. Turati che egli l'ha fraintoso annoverandolo

fra i fautori dell'esereizio privato dei telefoni, essendosi egli
espresso chiaramente in favore dell'esercizio telefonico di Stato,
che anzi rao omanda sia senza indugio attuato, noll'interesse dello
Stato e dei contribuenti. (B,ne).
Convione con l'on. Mazziotti nella necessita di un ruolo spo-

ciale dei ragionieri. Raccomanda di migliorare il servizio dogli
espressi.
Ringrazia il Ministero delle suo promesse relativamente a varie

raccomandazioni fatto dalla Giunta nella sua relazione ed invita
le Camera a raccogliersi attorno al ministro stesso per aiutarlo
al introdurre nell'Amministraziano a lui affilata tutti quoi mi-
glioramenti che sono computabili con lo condizioni generali. (Ap-
provazioni - Congratulazioni).
MORANDO, anche a nome degli onorevoli Da Como, Bonicelli,

Castiglioni, Arnaboldi, Buccelli, Giaccone, Quistini, Marzotto, Cor-
naggia, Piceinelli, Lucernari, Pavia, Visoechi, Conte, Larazzi, Ra-
sponi, D'Alife, Fuseo, Morelli Enrico, Gualtieri, Malvezzi e Cotta-
favi, svolge il seguente ordine del giorno: « La Camera invita il
Governo ad istituire nel bilancio 1906-907, un capitolo speciale per
rendere possibile ai ricevitori postali telegrafici la loro iscrizione
alla Cassa pensioni por la vecchiaia ».

Non avendo udito ieri parola alcuna da parte del Ministero in
favoro del benemerito e disciplinato personale, cui si riferisce il
suo ordine del giorno, attendo da luiun benevolo affidamento anche
per cið che concerne le cauzioni.
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Rileva poi come l'ordine del giorno modosimo sia compilato in
termini cosi larghi cho non no possa venir difficoltà per uno stan-
ziamento al ministro, al quale raccomanda, non l'ordine del giorno
di per sè, ma la sorte di questo laborioso o benemerito personale.
(Benissimo).
CABRINI, ancho a nome dei deputati Battelli, Sanarelli, Turati,

Carazzolo, Rampoldi, Morgari, Costa, Valeri e Bissolati svolgo il
seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo, nella applicazione dell'art. 43

per l'esecuzione del testo unico della legge sui telefoni, approvato
il 3 luglio 1903, ad accogliere i voti formulati dal Comitato per-
manente del Consiglio superiore del lavoro ».

E dolente che alcune fugaci dichiarazioni fatte ieri dall'ono-
revole ministro lascino dubitare ch'egli sia disposto a tutelare gli
addetti al servizio telef<mico contro l'innmano sfruttamento cho
ne fanno le Società. Indica specificatmento i vari espe-lienti cui
ricorrono le Societa stesse per retribuire i propri dipendenti in
modo delittuoso aggravandoli di un lavoro insopportabile.
Aggiunga che, mentro imperversano lo multo, non si o intro-

dotta nelle amministrazioni telefonicho alcuna di quello istitu-
zioni di previdenza e di quoi vantaggi cho ormai sono consuetu-
dinari in ogni industria. Si augura quindi che il ministro vorrà

fare buon viso al suo ordine del giorno ispirato al più rigido ri-
spetto delle leggi umano e civili (Bene).
PAVIA, svolgo il seguento ordino del giorno:
« La Camera invita il ministra a far studiare i meccanismi ri-

cevitori telegrafici, quelli postali lungo la via ferrata, e quelli di
pulizia per gli uflici del Regno »

Dimostra la necessità di non attendere che si manifestino in-
convenienti por riconoscere lo esigenze dei servizi; prima delle

quali è la docenza della quale bisogna pur riconoscore l'altissimo
valore morale o educativo. In quasi tutte le città principali di
Italia le poste e i telegrafi sono appollaiati in locali indecenti e

tenuti in condizioni ancor più indecenti, montre così poca sposa
basterebbe a dar loro un sembiante di eiviltà.

Propugna il sistema esclusivo di aíïraneamento dei telegrammi
e raccomanda altra semplificazioni nella registrazione o spedi-
zione e consegna della corrispendenza (Approvazioni),
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei tokgrafi,

risponde all'on. Morando che ha già preso in esamo il modo di

venire in ainto alla categoria dei ricevitori modificando l'art. 282
lel regolamento, ma dichiara di non potera accettare l'ordine del

giorno da lui presentato relativo all°iscrizione dei ricevitori me-
desimi nella Cassa pensioni.
Si unisco all'on. Cabrini nel deplorare, .so davvero vi sono, i

mali trattamenti del personale addetto al servizio telefonico, ma
osserva che il Ministero dello posto o dei telegrafi aveva prov-
veduto ad climinaeli con un regolamento cho fu trasmesso nel

settembre scorsa, per l'opportuno esame, all'ufficio del lavoro e

che fu restituito solamento il 20 maggio scorso.

Questi regolamenti non possono essere sottoposti all'osame dolla
federazione postolografica (Approvazioni), ma non ha mancato di

ordinare un'inchiesta intorno al funzionamento del servizio telo-

fonico o vigilorà che i regolamenti siano lealmento applicati.
Verificherà in modo speciale como proendano le cose nell'im-

planto telefonico esercitato dalla Società Zurighese alla qualo al-

luso l'on. Cabrini.

Accetta como semplico raccomandazione l'ordino del giorno da

lui presentato.
Rispondo all'on. Pavia del quale accetta come raccomandazione

l'ordine del giorno, che fara studiaro dai toenici l'applicazione dei
ricevitori telegrafici; ma dichiara di dubitare dei risultati. Dico

All'on. Aguglia di avere gik ordinato di ristudiare lo disposizioni
postali e dico che probabilmenta bisognerk molto occuparsi del
servizio degli espressi.
La pulizia del locali ha sempre formato oggetto delle cure del-

l'amministraziono che si studia altresi di migliorare lo sodi.
(Benissimo).

Presenta:ione di disegni di legge.
TlTTONI, ministro degli affari estori, presenta i seguenti di-

segni di logga:
Speaa straordinaria per i giudizi svoltisi avanti la Carte del-

l'Aja e la Commissiono di Caracas, a senso dei protocolli italo-
Venezuelani;

Costruzione di odifici por lo rappresentanze italiano a C Ltigae
e a Sofia;

Ricostruzione del palazzo in Terapia per uso di Ambasolata

italiana in Costantinopoli.
Seguita la discussione dci Inlancio del Ministero delle poste e

dei telegrafi.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e del tolografi,

ripato di consentiro nel pensiero degli onorevoli Santini e Turati
intorno all'ordinamento del servizio telefonica, ma dichiara di non

potero acenttare i loro ordini del giorna.
Non può accettare nommeno l'ordine del giorno dell'on. Battolli

riservandosi di prendere in esame la questione cui si riferisee.

Prega l'on. Fulci di non insistere nel suo ordine del giorno,
percho il problema dei servizi marittimi è già allo studio di una

Commissiono Reale.

Accetta como raccomandazione di cui si torrà conto l'ordine del

giorno dell'on. Mazziotti.

PRESIDENTE, da lettura del seguente o d:no del giorno pro-

posto dagli onorevoli Fani e Canetta:
« La Camera invita il Governo a pareggiare sollecitamento in

base all'assoluta anzianità gli stipendi dei capi d'uffleio ed ufliciali

postali provenienti dagli ex-aiutanti, o quanto meno che a dataro

<lal l° luglio prossimo le promozioni di classe fra essi siano fatte

soltanto per anzianità di s,rvizio.

MORllLLI-GUALTIEROTTI, ministro dello posto e dei telegrafi
dichiara che pondendo un giudizio intorno a questo argomento,
non può accettare l'or lino del giorno.
SANTINÏ mantiene 11 suo ordino del giorno.
FORTIS, presidente del Consiglio o ministro dell'interno, prega

l'on. Santini di ritirare la sua proposta, pareho la questiono ri-
marrebbe pregiulicata dall'eventualità di una votaziono con-

traria.

SANTINT, per la considerazioni ora svolto dal presidento del
Consiglio, ritira il suo ordine del giorno.
MOlŒLLI-GUALTIIBROTTI, ministro dello poste o dei telografi,

ringrazia l'on. Santini, riportandosi alle dichiarazioni ieri fatte

intorno all'opportunità di vigilare attentamente sul servizio de

telefoni.

TURATl si duolo che non sia aceottato il sua ordine del giorno.
trattandosi di una questiono matura, ma por ora 10 ritira.

ßATTELLI, FULCl. MAZZIOTTI, CABRINI, PAVIA, MORANDO
GIACOMO o CANllTTA ritirano i loro ordini del giorno, pren-
dando atto dello dichiarazioni del ministro.
MORELLI-GUALTÏEROTTI, ministro della posto o dei telegrafi,

nota che il Consiglio di Stato non si è ancora pronunziato circa
la legittimità della rovoca di concessioni telefonicho. Quando il

parere sari emesso, si vedrà se altri provvedimenti di revoca si

debbano prendero.
Presidenza del presidente MARCORA.

SOCCI, al capitolo 1°, raccomanda di migliorare la condizione
delle supplenti telegrafiche, e spera che il ministro, nel nuovo

organico, vorrà tener conto dei loro giustissimi desidorî. (Appro-
vazioni).
TURATI noto che l'aumento di spese che apparisco a favore del

personale, rappresenta in gran parte non già miglioramenti di
stipendi, ma speso per aumento d'impiegati. Insiste poi nel pre-
gare che si regoli definitivamento la questione degli ex-aiutanti
di prima categoria, secondo le formali promesso del ministro Stel-
luti-Scala.
BATTELLI raccomanda di tenero in considerazione gli ex-aium

tanti postali di sceonda e terza categoria.
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MORELLI-GUALTŒROTTl dichiara all'on. Socci ona quanto ieri
disse intorno ai supplenti telegrafici si estendo anche alle sup-
plenti, ma che non potrebbe chiamare queste supplenti al con-
corso ora aperto pei supplenti, percho non può essero loro confe-

rito altro ufficio che di ausiliarie, il cui ruolo è ora completo.
Nota all'onorevole Turati che il personale postelegrafico ha avuto

notevoli miglioramenti per le successivo modificazioni di organico.
Riconosco tutto le considerazioni inri svolte dall'onorevole Maz-

ziotti intorno alla mancanza di un ruolo di personale di ragionc-
ria nel Ministero delle poste e dei tclografi e studierà il modo di

riparare alla lacuna.

Osserva poi che i volontari, anche so laureati, debbono; a tor-
mini del regolamento, essere adibiti a tutti i servizi. Spera infine
che, prima che si riunisca in Roma la conforenza dell'Unione in-
tornazionale postale, potrà essor pronta la relazione sui servizi

postali e tolegrafici.
TURATI, sul capitolo quarto lamenta che nella riforma del per-

sonalodiquartacategoria, mentre si è migliorata laprimaclasse,
siansi pregiudicati i diritti dell'ultima. Chiede poi che si formi il
ruolo dello inservienti dello sezioni femminili.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dello posto e dei telegrafi,

non credo opportuno mettere queste inservionti in ruolo.
Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA,-segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.

« Approvazione di maggiori assegnazioni o di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di provisione della

sposa del Ministero di agricoltura, industria e commercio por lo
esorcizio finanziario 1904-905 >:

Favorevoli
. . . , , . . . 191

Contrari . . . . . . . . .
34

(La Camera approva).
« Impianto di una nuova comunicaziono fra Genova o Chiasso

per Francoforte sul Meno »:

Favorevoli . . . . . . . .
197

Contrari . . . . . . . . . 28

(La Camera approva).
4 Separazione della frazione di Lazzato (provincia di Milano) dal
comune di Mistinto e sua costituzione in comune autonomo>:

Favorevoli
. . . . . . . .

188

Contrari
. . . . . . . . .

37

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione:

Abozzi - Agnetti - Agnini - Agaglia - Alessio - Ali-
berti - Arlotta - Arnaboldi - Artom - Astengo - Aubry.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Barzilai -

Battaglieri - Battelli- Bergamasco- Bertolini- Bianchi Emilio
- Bonacossa -- Bonicelli - Borsarelli - Bottacchi - Bovi -

Brizzolesi - Brunialti - Buccelli.
Cabrini - Calleri - Calvi Gaetano -- Camagna - Campi Emi-

lio - Canetta -- Capaldo --·- Capoco-Minutolo - Caputi - Cas-
suto - Castiglioni - Cavagnari - Celesia - Cesaroni - Chiap-
pero - Chiappsso - Cimati - Cirmeni - Ciuffelli - Cocuzza

- Codacci-Pisanelli - Colosimo - Cornaggia - Cornalba -

Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Curioni -

Curreno.

Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dari -- De Amicis

- Do Asarta - De Bellis - De Gaglia - De Gennaro Emilio

- De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo - Dall Acqua - Dell'Are-
nella - De Luca Ippolito Onorio - De Marinis - De Michele.
Ferrantelli - De Nava - De Novellis - De Seta - De Tilla -

Do Viti De Marco - Di Cambiano Ferrero - Di Saluzzo - Di

Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabia.
Facta - Faelli - Falaschi - Falletti - Fani - Farinet Al-

fonso - Fasce - Fill-Astolfone - Fortis - Fracassi - Fran-

chotti - Francica-Nava - Fulei Nicolò - Fusca.

Çialletti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo

- Galluppi -- Gattoni - Gattorno - Giaceane - Giardina -

Giovagnoli - Giovanelli - Girardi - Giunti - Giusso - Go-

glio - Guarracino -- Juastavino - Gucci-Boschi.
Jatta.

Lacava - Lampiasi - Lazzaro - Libortini Gesualdo -- Luci-
fero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi - Mango
- Manna - Mantica - Maraini Clemente - Marazzi - Mar-

cello - Marescalchi - Marinuzzi - Marsengo-Bastia - Mar-

zotto - Masselli - Mattoucci - Mazziotti - Meardi - Mel --

Melli - Mondaia - Merci - Meritani - Mezzanotte - Mi-

liani - 3Iiniscalchi-Erizzo - Mira - Montauti - Morando -

Morelli ualtierotti.

Nitti.

Udorico - Orlan:lo Salvatore - Ottavi.

Pais-Serra - Pala - Pantano - Papadopoli - Pastore -

Pavia - Pavoncelli - Potroni - Piceinelli - Pinchia - Pla-
cido - Podestà - Pozzo Marco - Prinetti - Pugliese.
Quoirolo - Quistini.

Raggio - Raineri - Rampoldi - Rienzi - Romanin-Jacur

- Romussi - Rossi Enrico - Rubini - Ruffo - Rummo -

Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Sanseverino - Santini - Santoliquido
- Saporito - Seano - Seellingo - Schanzer - Sommola -
Sichel - Sinibaldi -- Socci -- Solimbergo - Sonnino - Soulier
- Spagnoletti - Spingardi - Squitti.
Talamo - Tedesco - Tizzoni - Torlonia Giovanni - Torlonia

Leopoldo - Torraca - Turati - Turco.

Valentino - Valeri - Valle Grogorio - Valli Eugenio - Von-
dramini - Ventura - Votoni - Vieini.

Weil-Weiss.
Zella-Melillo.

Avellone.
Sono in congedo .

Baragiola - Bertetti.

Camerini - Canovari - Carugati - Chiesa Eugenio - Cof-
fari.
Dal Verme - D'Aronco - De Luca Paolo A,nania - Donati.
Gaetani di Laurenzana -- Gavazzi '- Giuliani - Grassi -Voces.
Leone - Looro.
Mariotti - Masi -- Monti-Guarnieri - Morpurgo - Moschini.
Orsini-Baroni.

Pini - Pompilj.
Robaudengo - Resta-Pallavicino - Rizza Evangelista - Ron-

chetti.

Santamaria - Sormani - Suardi - Spada.
Testasecca.

Visocchi.

Sonc emmalati:
Centurini.
Ginori-Conti -- Giolitti.

Larizza - Leali.

Manfredi - Massimini - Monti Gustavo.

Negri-De Salvi.

Rizzetti - Rizzone - Roselli.
Sola.

Assenti per ufficio pubblico :
Daneo.
Landucci.

Rizzo Valentino.
Teso -- Toaldi.

Seguita la discussione del bilancio del Ministero delle poste e
dei telegrafi.

TURATI, sul capitolo quinto, chiede che senza ulteriori indugi,
si provveda a dare l'indennità di residenza al personale subal-
terno fuori ruolo.

MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e tplegrafi, ri-
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sponde che la questione riguarda un separato disegno di legge,
che a davanti alla Camera.
SANARELLI, sul capitolo sesto, chiede che anche il Ministero

delle poste e dei telegrafi si uniformi ai principî della logge sul
lavoro delle donne, istituendo il riposo settimanale e i turni di
lavoro e supplendo con lavoro straordinario: cio in ossequio an-
che ad un voto emesso dal Comitato permanente del Consiglio
superiore del lavoro.

Propone che l'intestazione di questo capitolo sia modificata, di-
condosi ospressamente cho lo stanziamento ò dostinato anche ai

compensi per lavoro straordinario necessaria por l'applicazione
della logge sul lavoro dello donne al personale femminilo del Mi-

nistero.

MORELLI-GUALTIEROTTI,.ministro delle posto o dei telegrafi.
non crede opportuno variare l'intenzione del capitolo. Assicura poi
che pren-lorà in bonevolo osamo la questiono, di cui si e occu-

pato l'on. Sanarelli, tanto più che sta studiando la questione del
turno settimanale di riposo.•
TUllATI, sul capitolo 22, raccomanda la massima vigilanza

sulle speso por stampati, la quali sono ora assolutamente ecces-

SIVO.

MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle posto o dei telegrafi,
dimostra che lo stanziamento non è esagerato, ma risponde a im-

proscindibili necessità di servizio.

SANARELLl, sul capitolo 32, raccomanda al ministro di fare in
modo che gli agenti rurali siano esonorati dal trasporto dei pac-
chi a domicilio a distanze oltro i due chilometri.
Invoca quindi un pin equo trattamento per gli agenti mede-

simi: c propone a questo capitolo un aumento di duceentomila
liro, per migliorare gli stipendi inferiori allo 400 lire. Presenta

quindi, ancho a nomo degli onorevoli Battelli, Turati e Rampoldi,
un ordino del giorno in questo senso.

MAZZIOTTI esorta il ministro ad istituiro servizi di automo-

bili por la distribuzione dello corrispondenze nella campagna e

pol servizio di procacciato.
Rammenta como la stessa raccomandazione sia stata fatta altra

volta, con un importante discorso, dall'on. Majorana, attuale mi..

nistro delle finanze.

Ricorda altri voti espressi dalla Camera in proposito. Invoca
l'esempio dei paesi stranieri. Credo che da noi osti allo sviluppo
di questo servizio un certo misoneismo burocratico. Confida che il
ministro saprà vincere qualsiasi pregiudizio di questo genere. Lo

esorta intanto a indire un concorso per un tipo di vetture auto-
mobili, che sia veramente pratico e utile pel nostro paese.
(Bene).
MERITANI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo insufficiente lo stanziamento di L. 100,000

proposto in aumento del capitolo 32 sul bilancio di previsione
postale-telegrafico, per migliorare le condizioni degli agenti
rurali, delibera che tale aumento sia portato a L. 300,000.
Raccomanda pure al ministro la pronta esecuzione dei doeroti

coi quali furono elevati di classo gli uffici di alcuni Comuni.
CAVAGNARl invoca egli pure un miglioramonto nelle condi-

zioni di questi paria dell'amministrazione, che sono gli agenti ru-
rali. Si associa poi alle considerazioni svolte dall'on. Mazziotti.
SANARELLI, a nome anche degli onorevoli Battelli e Turati, da

ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo ad introdurre, nei contratti di

appalto dei servizi di procacciato r.etribuiti con meno di 3000 lire

annue, una clausola che consenta di rescindere i contratti mede-

simi, quando i servizi non vengano esercitati personalmente dagli
assuntori ».
Esorta poi il ministro a non accettare ribassi assolutamonte ec-

cessivi ed assurdi, che talora si accettano dagli assuntori in odio

di altri concorrenti, e che portano per necessaria conseguenza un

servizio deplorevole.
PALA si associa egli pure alle considerazioni svolto dall'onore•

vole Mazziotti, circa i trasporti postali per mezzo degli automo-
bili, osservando cho un tale servizio sarà di immenso vantaggio
alle popolazioni rurali e alle popolazioni meno favorite, como a

quelle dell°isola di Sardegna.
Rammenta, a questo proposito, gli impegni assunti dal com-

pianto ministro. Stellati-Scala, por la provincia di Sassari, dolen-
dosi che finora non siano stati mantenuti. Invoca dalla equani-
mità del ministro l'osservanza di tali promesse (Bene).
BATTELLI orode che sia beno per l'amministrazione procedere

con molta prudenza in questa questione dei servizi per mezzo di

automobili, poichð questo mezzo di locomozione deve essero ancora
grandemento perfezionato per divenire veramente di pratica e ge-
norale utilità. Lo esorta intanto a migliorare il servizio delle di-

ligenze.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dello posto e dei telegrafi,

dichiara di essere disposto a prendere in benevola considerazione

le raccomandazioni fatte a favore degli agenti rurali: nota porb
ehe le retribuzioni di quosto personale furono in questi ultimi
anni notevolmento aumontato. Delle condizioni di questi agenti
si occupa poi la Commissione che studia il nuovo regolamento
generale.
Così essendo non crodo sia ora il caso di aumontare questo

stanziainento. Quanto ai procacci postali, osserva che le loro at-

tribuzioni non assorbono che alcune oro dolla giornata, di modo
che non puð dirsi che le loro retribuzioni siano tanto inadoguate.
Ad ogni modo anche per assi si o provveduto o si provvederà.
All'on. Sanarelli osserva che l'avoro il servizio postale ò un

grande vantaggio per i proprietari di diligenze. Cið spiega i forti
ribassi. Curerà poi che le vetturo siano, se non eleganti, almeno
decenti. E provvederà ad evitare gli eventuali subappalti.
Quanto agli automobili, il Ministero non ò cortamente aliono

dal valersi di questo sistema di trasporti; ma non si pub preten.
dere di impiantare un siffatto servizio coi sussidi dell'Ammini-

strazione delle poste, tanto piû che i sussidi principali devono os-
sore dati dal Ministero dei lavori pubblici.
All'on. Pala osserva che, nollo presenti condizioni del bilancio,

non sarebbe possibile aumentare la retribuzione pel servizio di
procacciato con automobili, del quale egli si è interessato. Ancho
qui deve prima di tutto interveniro il Ministero dei lavori pub-
blici.
Non bisogna infine dimenticare che in molti luoghi ð un' illu-

sione volere istituire servizi automobilistici.

Prega infine l'on. Sanarelli di non insistere nel primo dei suoi
ordini del giorno, accetta il secondo come raccomandazione, ma non
può accettare quello dell'on. Meritani.
SANARELLI o MERITANI prendono atto delle dichiarazioni del

ministro e non insistono nei loro ordini del giorno.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.

< Il sottoscritto interroga i ministri del tesoro o della guerra
per sapere se credano di prosentare un progetto di leggo per
estondere la riversabilità dello pensioni alle madri dei soldati
morti in Africa, rimaste vedove, dopo la concessione della pensione
stessa.

« Meritani ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo

per sapere se intenda di pareggiare gl'impiegati delle Camero di
commercio e delle Opere pie agl'impiegati dello Stato nei riguardi
dell'applicazione dell'imposta di ricchezza mobile sui loro stipendi.

< Meritani ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra circa le di-

mostrazioni sovversivo dei coscritti della classo 1885 nella provin-
cia di Mantova.

« Mol ».

« Il sottoscritto interpella il ministro dei lavori pubblici e del
tesoro per conoscere, in seguito all'esperienze ottenuto dagli ultimi
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e più recenti fatti, quali provvedimenti intendano prendere per
difetidere la città di Parlova dalle inondazioni.

« Alessio ».

CAVAGNARI chiedo che le sale esistenti tra l'aula e il corri-

doio verde o ora riservato ai giornalisti, siano restituite alla
libera circolazione dei doputati; ciò che è indispensabile, attesa
anche la stagione. (Bene).
PRESIDENTE, dichiara cho nella prossima sua riunione il Con-

siglio di presidonza si occuparà della questione. E se sara noces-

sario, se ne potrà occuparo ancho la Camera, la qualo presto
dovrà essere convocata in Comitato segreto.
CAVAGNARI, chiede che la questione sia sollecitamente riso-

luta.

La seduta termina alle ora 19.40.

DI.A.ILIO ESTEILO

Le notizio che giungono da Pietroburgo assicurano
che nel gran Consiglio tenutosi ieri l'altro sotto la pre-
sidenza dello Czar venne deciso di proseguire la guerra,
anche in attesa della gran battaglia campale che si pro-
vede prossima in Manciuria. Da Washington, dovo por
solito si & bene informati e dove si desidera ardente-
mente la pace, vengono confermate queste notizie alla pace
contrarie ed il Times riceve da quella città il seguente
dispaccio:
« Il ministro del Giappone, a chi lo interroga, ri-

sponde:
« - Chiedete alla Russia e non al Giappone so sia

giunta l'ora della pace.
« Il conte Cassini, ambasciatoro russo, dice cho ò pre-

maturo parlare di pace :
« - Se la vittoria del Giappone ò cosi prodigiosa, lo

potenze neutre non possono augurare che il Giappono
non abbia a subire alcuna sconfitta. Sotto un certo
as ëtto, sarei lieto di veder finire la guerra. D'altra parte,
ritengo che la disfatta di Rodjestvensky provocherà un
prolungamento indefinito della guerra. La Russia dovrà
cömbattere forse per lunghi anni, fino a che le parti
siano invertite ».

Come si provedeva, la crisi ministeriale unghereso ò

per finire con la formazione.di un ministero d'affari pre-
sieduto dal barone Fejervary. In proposito i giornali di
Budapest dicono che il gabinetto ò già virtualmente
formato da due giorni.
Il Ministero si presenterà alla Camera dei deputati e

domanderà l'approvazione del bilancio, del contingente
normale delle reclute o l'autorizzazione per continuare
negoziati commerciali con gli Stati esteri. Solo nel caso
che la Camera dei deputati respingesse queste domande,
il gabinetto procederà all'aggiornamento della Camera.

Le notizie sui torbidi che si moltiplicano nella Mace-
donia susseguonsi gravissime. Le atrocità degli insorti
vanno moltiplicandosi. Da Monastir informasi che recen-
temente una banda greca di 180 persone s' impadroniva
di 13 carbonai bulgari del villaggio di Boichta, nel cazo
di Monastir, addetti ai lavori nei monti di Bratinichta
nel yilajet di Salonicco. Dopo di averli legati assieme
a due a due li gettarono nelle acque impetuose del torrente
di Bistriza, dove affogarono miseramente.
Alcuni giorni fa, un'altra banda greca invadeva il

villaggio bulgaro di Strebena ; gli abitanti riuscirono a

fuggire, tranne quattro, che furono gravemente feriti.

La truppa assisteva impassibile all'aggressione, ed in-
voce d'inseguire la banda, che si era quindi ritirata
sulle vicine colline sparando delle salve in aria in se--

gno di trionfo, si dava ad eseguire dello porquisizioni
nel villaggio col pretesto di scoprirvi delle armi ed al-
cuni membri del Comitato bulgaro.
E, come se ciò non bastasso, il Neues Wiener Tag-

blatt, ha da Budapest :
I capi sorbo-macedoni ascritti all'organizzazione più

recente si rechoranno, guidati da Gruich, in Macedonia
per tenervi una riunione nelle vicinanze di Prilep. In-
terverranno anche rivoluzionari bulgari e albanesi, per
tentar di fondare un'organizzazione rivoluzionaria in-

terbalcanica, e inoltre delegati delle organizzazioni rivo-
luzionario di Londra e Ginevra.

e

Le Camere della Repubblica del Chili hanno ripreso
il loro funzionamento, riaprendosi il 31 decorso maggio.
Il Presidente della Repubblica Riesco lesse il messag-

gio di apertura che riassume gli avvenimenti dello
scorso anno e dichiaro che i conflitti tra la Repubblica
Argentina e la Bolivia sono risoluti, e che lo saranno
pure prontamente quelli tra il Cile ed il Perù.
Proseguì annunziando che il Governo ha preparato

progetti per la riforma dei Codici, del servizio consolare
e della polizia, per lavori pubblici, per aumentare Fir-
rigazione, sviluppare la marina mercantile, promuovere
la coltura del salmone.
Soggiunse che sono stati costruiti 314 chilometri di

linee telegrafiche, 27 chilometri di ponti, 180 scuole. Le
vie di comunicazione sono state migliorato, la metà della
ferrovia delle Cordigliere fino al porto di Valparaiso
verrà costruita prossimamente. Vorranno pure costruite
altre ferrovie al sud della Repubblica per una lunghezza
di 238 chilometri.
Il Governo presenterà pure proposte per la costru-

zione delle fer:·ovie del nord per giungere fino a Tecna.
Sono stati raccolti quaranta milioni per la conversione
della carta moneta.
Le importazioni si olevarono a 137 milioni e le espor-

tazioni a 210 milioni.
Le spese sono ammontate a 137 milioni.
Lo entrate nel porto di Santiago hanno sommato ad

un totale di 123 milioni di tonnellate.

Il periodo febbrile dello elezioni generali è, può dirsi,
allo stato acuto in Olanda. Le elezioni sono fissato pel
7 corrente.
La Camera olandeso, come ò nato, si compone di cento

membri. Fino al 1001 prevalse sempre il partito libe-
rale che per anni sostenne con forte maggioranza il Ga-
binetto Pierson.
Nelle ultime elezioni generali i conservatori cattolici

e protestanti si illearono e la Camera risultò composta
di 58 dei loro candidati, 36 liberali e 6 socialisti.
Ora i liberali tentano con tutte le frazioni democra-

tiche la riscossa, ma è assai dubbio che riescano nel-
l'intento, poichò mentre tra democratici o liberali vi è
poca concordia, i conservatori sono invece compatti.
I socialisti, dopo la pessima 'figura che hanno fatta

con lo sciopero ferroviario, sono assolutamente screditati
presso le classi operaie, sicchò perderanno anche una
parte dei loro collegi.
L'attesa del risultato e vivissima in tutta l'Olanda,

perchò dalla permanenza al potere dell'attuale Gabinetto
Kuyper dipendo la questione dell'insegnamento religioso.
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la cui abolizione ò il piatto forto del programma demo-
cratico.

Si telegrafa da Tangeri, 31. Serivono da Fez : « Il sen-
timento che domina alla Corte del Maghzen ò di riu-
nire una conferenza internazionale per deliberaro sulla
questione marocching.
Si spera così di eludere le proposte della Germania e

quelle della Francia, le une e le altre poco favorevol-
mente accolte dai marocchini.
Eludendo così i propositi dello missioni straniere at-

taalmento a Fez o mostrando perciò di non trascuraro
nulla per evitare la penetrazione straniera, il Maghzen
sporerebbe di acquistare sulla popolazion l'autorith suffi-
ciente per coinpiere ulteriormento tutto le riformo
inevitabilmente necessarie ».

A conferma di tali informazioni i giornali di Parigi
hanno da Fez in data del 29 maggio il seguento di-

paccio:
« Il Sultano ha informato ieri uflicialmente il mini-

stro francese che, per obbodire al suo popolo, deve ag-
giornare la risposta alle proposte francesi e chiedere la

convocazione di una Conferenza internazionale per l'e-
same delle riforme.

« Il ministro inglese, arrivando a Fez, si troverà così
in presenza di un fatto compiuto ».

lt. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TOltlNO

CLASSE DI SCIENZE MORALl, STORICHE E FÏLOLOGICHE

Adunanza del 28 maggio 1905

Presidenza del socio senatore Emuco n'Ov:mo

presidente dell'Accademia

11 presidente comunica che il sindaco di Cherasco notifica por
dispaccio telegrafico, all'Accademia, il decesso del socio corrispon-
dente comm. G. B. Adriani, avvenuto il 16 maggio.
11 presidente inviò condoglianze, incaricando il sindaco di rap-

presentare l'Accalemia ai funerali.
Il direttore della classe, socio Ferrero, legge una breve comme-

morAzione del defunto, che è inserita negli Atti.
D'ulfeio è presentato il volume « Romualdo Bobba, cinquanta

anni d'insegnamento (1824-1904), Torino, 1903, fatto stampare dai
figliuoli per omaggio affettuoso al loro genitore.
Il socio Chironi offre all'Accademia, con parole di elogio. le so-

guenti pubblicazioni:
1. Arrigo Solmi « Ademprivia » studi sulla proprietà fondiaria

in Sardegna, Pisa, 1901.
2. Cesare Bertolini « Appunti di diritto romano », Torino,

1903, fascicoli 1° e 2°.
Il socio De Sanctis, incaricato col socio Cipolla, di riferiro in-

torno alla dissertaziono del prof. Augusto Mancini < Sulla inter-

protazione e sulla .fortuna dell'Egloga IV di Virgilio » legge la

relazione, che essendo stata approvata dalla classe, compare negli
Atti.
Quindi, a voti segreti unanimi, la classe delibera che lo scritto

del blancini sia ospitato tra le Memorie accademiche.
Il socio Cipolla prosenta per gli Atti una nota del prof. F. Bazzi

< Brovi appunti in contributo alla storia dell'assedio di Verrua

(1625 > e por le Memorie una monografia del prof. P. Gribaudi
« La geografia di Sant Isidoro di Siviglia ».
Il pregidente pomina a riferire intorno a quest'ultima un'ap-

posita Commissione.

1NTOTI2;ITO VAEIE

ITALIA.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta giun-
sero ieri, a Berlino, alle 2.40 pom., alla stazione di

Anhalt, o vennero ricevuti dall'Imperatore, dalla Prin-
cipessa Federico Leopoldo, dal Principe ereditario, dai
principi Eitel, Adalberto ed Augusto Guglielmo, dal

maresciallo von IIahnko, dagli ufficiali della Casa mi-

litare dell'Imperatore e dall'ambasciatoro d'Italia, gene-
rale Lanza, col personale dell'Ambasciata.

Un reggimento di fuciliori della guardia reso gli
onori militari.
Il Duca d'Aosta, accompagnato dall'Imperatore, e la

Duchessa, accompagnata dalla Principessa Federico Leo-

poldo, si recarono al Castello realo ovo alloggiano.
Per la festa nazionale. - Ricorrendo domani la

festa nazionale della proclamazione dello Statuto. S. M. il Ro

passerà in rivista le truppo del presidio, alle 8, in piazza d'armi
ai Prati di Castello. Vi presenzierk S. M. la Regina.
Le truppe saranno disposto su tre grandi lineo al rispettivo co-

mando dei maggiori generali Vaequer-Paderi, Masi, Amaretti; o

agli ordini di S. E. il comandante della divisiono militare, gene-
rale Mazza.

Gli stabilimenti pubblici, governativi e municipali, la torro ca-

pitolina, i Ministeri oce., isseranno la bandiera nazionale. I corpi
armati municipali vestiranno l'alta uniforme. Alla sera le prin-
cipali vie e piazze, gli edifici pubblici ecc. saranno illuminati

straorlinariamento. Allo ore 21 sarà incondiata la firandola al

Pincio.

Il Municipio ha stabilito in proposito lo di posizioni già negli
anni precedenti applicate pel transito pubblico o por gli accessi

ai palchi riservati, in piazza del Popolo.
Dalle 20 sino al termine dello spettacolo, <rarà vietata la circo-

lazione dei veicoli nolla via Flaminia (dalla Porta del Popolo fino

a 500 metri), nella piazza del Popolo, nonchè al Corso Umberto I

e nelle vie del Babuino e di Ripotta ul tratto fra la suddetta

piazza o le vie dei Pontefici e Vittoria.

Tale proibizione si estenderà a tutto lo strado che, nel limite

di quel tratto, sboccano nello menzionato vie del Babuino e di

Ripetta e nel Corso Umberto I.

Per le carrozz, degli invitati sach rilaseiato un Liglietto spe-

ciale di circolazione nolle vie prescritte.
I servizio dei trams, le linee del quale passano per piazza del

Popolo, via Ripetta oca. sarà sospeso nella scrata.

A Garibaldi. - A Caprera è stato commemorato il 23°

anniversario della morte di Garibaldi. La cerimonia popolare, spon-
tanca, fu un'altra manifestazione di quella reverenza cho imperi-
tura durerà noi secoli alla mnmoria del glorioso croe.

A Caprera trovavansi Ricciotti Garibaldi e il generale Canzio.

Da Genova vi giunse la torpoliniera Ispania, portante a bordo

altri membri della famiglia Garibaldi ed oltro un centinaio di

pellegrini liguri, nonchè i rappresentanti dell'Associazione fra i

soldati ed i sottufficiali non pensionati che promosse il pellegri-
naggio, della Confederazione genovese fra le scuole popolari se-

rali, della Società di mutua soccorso Felice Cavallotti, dei re-

duci garibaldini o dei superstiti di Mentana, con corono e ban-

diere.

Alla Maddalena si formo il corteo. Alla testa di questo stava

la rappresentanza comunale portante una corona. Seguivano le

Associazioni locali, le rappresentanze, ecc., ed una gran folla. 11

cortoo, giunto alla tomba dell'eroe, vonno ricevuto dai generali
Garibaldi Ricciptti e Canzio.
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Il corteo, proceduto dalla musica, sfilo dinanzi alla tomba, sulla

quale furono deposte numerose corone.

Presso la tomba parlarono il dott. Di Negro e Mari per i ga-
ribaldini, Lovisato, Quadri, Cugliolo ed Alibertini per la cittadi-
nanza di Maldalena.
Assistevano alla cerimonia l'ammiraglio Coltelletti, che depose

una corona, ed il comandante del presidio con le rappresentanze
degli ufficiali dell'esercito e della marina.
Numerosi dispacei dalle città della penisola, della Sicilia e della

Sardegna, e dalle nostre colonie all'estero, aderirono alla rove-

rente commemorazione.

- Iari, nel pomeriggio, a Milano, numerose Associazioni popo-
lari, con bandiere e mtisiche, si recarono a deporre, in numeroso

cdrtoo, splendido corone al monumento a Garibaldi.
- Roma commomorerà solennomente domenica - come fu an-

nunziato - l'annivorãario della morte di Garibaldi. Ieri, dopo la
dqposizione della corqua al busto dell'oroe in. Campidoglio, il pro-
sindaco inviò il seguonto telegramma al generale Ricciotti Gari-
baldi a Caprera:

< In questo giorno giunga all'isola sapra, tomba dell'eroe in-
Vitto, il saluto affettuoso e memore di Roma italiana.

« Pro-sindaco : Cruciani-Alibra.ndi ».
Cortesie internazionali. - S. E. il ministro Tit-

toni, quale presidente della Conferenza internazionale d'agricol-
tura, ha telegrafato al presidente del Consiglio, Rouvier, a nome

della Conferenza, il profondo orroro per l'attentato contro il Pre-

sidente ed il Re di Spagna e la viva soddisfazione per l' incolu-
miti dei due capi di Stato.

11 presidente del Consiglio, Rouvior, ha risposto, ringraziando a
nomo del Governo e dicendosi vivamente commosso della dimo-
strazione che stringerà ancora di più i vincoli fra le duo nazioni
sorelle,
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma riu-

nytosi forsera in seduta pubblica sotto la prosidenza del prosindaco
Cruciani-Alibrandi, approvð in principio alouno proposte di secon-
daria importanza; o trattò quindi la proposta per la concessione
dell'impianto e dell'esercizio di un binario dalla stazione della

linea Roma-Tivoli a piazza 3anta Croce in Gerusalemme. Venne

approvata dopo le esaurienti spiegazioni dell'assessore Giovenale
Approvaronsi quindi altre proposto fra cui quella riguardante

la tassa sulle areo fabbricabili, che venne pienamente appro-
vata.

Allo 23.30 la seduta venne tolta.

Per i provvedimenti ai danni de11e inon-
dazioni. - Le LL. EE. i sottosegretari di Stato ai lavori pub-
blici ed alle finanze, Pozzi e Camera, incaricati di constatare l'en-
tita dei danni arrecati nel Veneto dalle inondazioni recenti, e di

studiarne sul luogo i rimedî, continuano la loro rapida oscursiono
nelle Provincie veneto. L'altr' eri giunsero a Venezia, da Padova, e

si recarono subito alla Prefettura, dove si riuni un'autorevolo o nu-

merosissima assembloa di senatori, deputati, consiglierio deputati
provinciali e di molti rappresentanti di Comizi agrari o di Con-

sorzi idraulici o di interessati alla difesa contro le aequo della

regione veneta.

Le dichiarazioni dei sottosegretari sulle istruzioni del Governo,
furono accolte da vivissime approvazioni e da applausi dell'as-
semblea.

Anche a Venezia, come già a Rovigo e Padova, l'assemblea ac-
colse coi segni della maggiore soddisfazione il proposito del Go-

verno di istituire un magistrato autonomo delle acque, perchè
prontamente mantenga e provveda alla difesa contro le acque e

dell'esenzione dalle imposte prediali e di riechezza mobile a sol-
lievo dei danneggiati dalle inondazioni.
Torminata la discussiono generale dell'assemblea, i sottosegre-

tari di Stato si riunirono a discutore i particolari dei provvedi-
menti da proporsi al Governo assieme ad una Commissiono già
prima delegata dall'assemblea.

Le LL. EE. Pozzi e Camera, proseguendo la benefica loro gita,
si recarono a Treviso, dove parteciparono alla Prefettura ad una

numerosa riunione di senatort o deputati, consiglieri o deputati
provinciali, sindaci oce. vi furono discusso e preso officaci deli-

berazioni a sollievo e tutela dei danneggiati dalle alluvioni e

inondazioni,

Nel pomeriglio di ieri, venerdi, si recarono a Vicenza. Ove fu

tenuta un'altra consimile assemblea.
Gli intendimenti del Governo, esposti dai sottosegretari, furono

accolti da vivissimi applausi dall'assemblea numerosissima e segur
di poi la diseassione seria ed ordinata.
Le LL. EE. chiusero lo discussioni riassumendo o ripetendo i

capisaldi dei desiderati da presentarsi al Governo e di poitra
gli applausi si sciolse l'adunanza.
Stamane gli onorevoli sottosegretari di Stato erano a Verona,

dovo parteciparono alla riunione dei sindaci dei Comuni circon-
dati e dei presidenti dei consorzi idraulici.
A Magenta. - Nel 46° anniversario della battaglia del

1859, che liberb la Lombardia dalla dominazione austriaca, aYrà

luogo domani, in Magenta, la solita annuale commomorazione.
Alla patriottica cerimonia interveranno la colonia francese con

a capo il nuovo console francese di Milano, i rappresentanti del
Governo, dell'esercito, della provincia, le autorita e le associazioni

di Milano,

Rimpatrio. - La truppe rimpatriate dalla Cina e che

giunsero a Napoli col piroscafo Perseo sono 345 soldati dell'eser-

eito, 180 marinai del corpo R. equipaggi, 56 del Marco Polo, 41

sottufficiali di terra, 28 sottuffleiali di marina ed i seßuenti uf-

ficiali:
Colonnello Giovanni Amoglio, maggiore Nicalð Madalona, i ca-

pitani Costantino Brighenti e Monzingen, il capitano medico Fer-
dinando Paschetti, il capitano contabile Tommaso Nuvoli, i tenenti

Rodriguez, Scandaliato, Ponte, Bruscagli, Gilberti, Negri di San-
front, Santon, Piovano. Asinari di San Marzazio, Afartorelli, Cara.

melli, Bernardelli, Inolli, Ferraro. De Stephanis, Caddedda e Ra-

vulla, tenenti farmacisti Rollano, ei Enrico.

Rimpatrið anche il cappellano della truppa padro Bernardo Ma-

raglia.
Infine ritornarono in Italia gli ufficiali di marina Angalo Ga-

brielli, Ulisse Patrino e Giacomo Stanisci, tenenti, e de Santik Pa

e Carisio, sottotenti di vascello; il capitano commissario Cidegna
e I il tenente macchinista Macchi de Simone.

Tutti i rimpatrianti godevano perfetta salute, meno un soldato,
corto Coppola, ammalatosi durante il viaggio.
Pubblicazioni ufficiali. - Ministoro delle finanze

(Direzione generale delle gabelle): Statistica del bommercio spe-
ciale d'importazione e d'esportazione dal 1° luglio al 31 dicembre

1905 - Roma, stab. G. Scotti e C.

- Ministero dello finanzo (Direziono generale delle gabelle) :
Statistica dello tasse di fabbricazione dal lo luglio al 31 dicembre

1901 - Roma, stab. G. Scotti e C.

Gli italiani alPesposizione (Parte interna-
zlonale <1i Monaco. - Il giorno 1° andante, alla pre-
senza del principe reggente, venne inaugurata, a Monaco di Ba-
viera, la nona esposizione internazionale di Belle arti. L'Italia vi è

magnificamento rappresentata in tre grandi sale e due gabinetti, ed
unanime è la lottaper le numeroscopero affluitadaognirogione,
fra lo quali destano grando interosso quella del Proviati, di Fi-
lippo Carcano, del Grosso di Sartorelli, di Rizzi, dello Seattola, di

Frangiacomo, dei Ciardi, di Lodovico Cavalieri, di Dall'Oca Bianca,
di Lodovico Tommasi o Galileo Chini, di Carlo Fornara e del Car-

landi, del Cairatti e del Corinaldi, dell'Innocenti o del Caro¢i, del
Ferraguti-Visconti e del Longoni, del Casciaro o Delloani, di Emo
Mazzotti e Vitalini, del Costantini e del Cannicci; e magnifici la-
vori hanno inviato, tra gli scultori, il Canonica. il Bistolfi, il
Troubetzkoy, il Cifariello e Antonio Ugo.
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Marinn militare. - La R. nave A. Volta è partita da

Arbatax.

Movimento commerciale. -- Marteli scorso furono
caricati nel porto di Genova 1275 carri, di cui 407 di carbono

per i privati c 208 di grano por l'interno.

No furono scaricati 261, dei quali 180 per irnbarco.

Mercoledi so no caricarono 1033, dei quali 354 di carbono por
i privati e 158 di grono per l'intorno.

No furono scaricati 220, dei quali 150 per imbarco.

Giovedi, 1° corrento caricaronsi 146 carri, di cui 4 di carbono

per i privati el di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 107, dei quali 50 per imbarco.
Il carico fu limitato perchè giorno festivo.
Marina mercantile. - Da Santos ha proseguito por

Buenos Ayres il Ravenna, della società Italia, da New-York è

partito per Napoli e Genova il Città di Torino, della Veloce, da
Tarifa ð passato il Bologna, della N. G. I., da Suez ha proseguito
per Massaua l'Enna della stessa società, da Napoli diretto a

Now York o partito il Citta di Milano, della Voloce. o giunto a

Manilla l'Alicante della Transatlantica barcellonese; e ad Avana
il Montevideo della stessa società. A Montovideo o arrivato il

Provence, della società trasporti marittimi di Marsiglia.

TELEGILAlVÏlVÏI

(Agenzia Stefani)

TOKlO, 31. - (Ritardato). - Non ossendovi ora alcuna nocos-

sità di mantenere il segreto, il dipartimeuto della marina comu-

nica lo seguenti perdito subite dalla flotta giapponese durante la

guerra: Corazzata Yashima, affondata dinanzi a Port Arthur il
15 maggio 10J4; controtorpediniera Ahatsuhi, afYondata il 17

maggio 1904; cannoniera Oshima, affondata in seguito ad una

collisione il 17 maggio 1901; controtorpediniera IIayatori, affon-
data in seguito all'esplosione di una mina il 3 settembre 1904;
cannoniera Atago, perdutasi su di uno scoglio dinanzi a Port

Arthur il G novembre 1901; incrociatore Takasago, affondato il
12 dicambre in seguito all'esplosione di una mina, dinanzi a Port
Arthur.
BERLINO, 2. - La Missione speciale francese, venuta ad assi-

store al matrimonio del principo erelitario tedesco, è arrivata

stamane.
Mentre si recava all'alborgo la folla l'ha acclamata continua-

mente.
PARIGI, 2. - Il Ro Alfonso XHI ed il Presidente della Re-

pubblica, Loubet, sono partiti per Samt-Cyr stamano alle 8.55.

BUDAPEST, 2. - Camera dei deputati. - Si approva la pro-

posta di Kossuth concernento l'introduziono di una tariffa doga-
nalo autonoma unghereso.
Quattro deputati liberali hanno votato in favoro della proposta

Kossuth.
LONDRA, 2. - Elezione politica della circoscrizionodiWhithy.

Buxton, liberale, ò eletto con 4517 voti contro 4102 riportati dal
candidato conservatore.
Il seggio è perduto dal partito del Governo.

L'antico deputato conservatore della circoscrizione, Becket, o

passato aHa Camera dei Lordi.
BUDAPCT, 2. - I giornali unanimi dicono cho il Gabinett

Tisza cesserà prossimamente la gestione degli affari e che l'ex-

ministro, Larone do Fejorvary, sarà incaricato di costituire un

Gabinetto d'affari.
CETTIGNE, 2. - Seosso di terremoto abbastanza frequenti vi

sono stato a Scutari. Due fortissimo scosso sono stato sentite la

scorsa notto. Tutte lo caso sono rimaste dannoggiato in modo da

renderle inabitabili. Il quartiero musulmano di Bakelik è inte-

ramento distrutto. Finora sono stati trovati 102 morti e 250 fe-

riti. Tutta la popolazione o accampata a!1'aperto. I consoli sono

attendati.

TOKIO, 2. - L'ammiraglio Togo ha annunziata ieri il ritorno

delle navi giapponosi inviale a continuare l'inseguimento delle

navi russo al nord. Quello inviate al sud, fra cui l'Ytcate o la

Yakumo, sono ritornate oggi, dopo aver minuziosamento osami-

nato tutto le acque fra Tsu-shima e Shanghai e non avere in-

contraio alcuna nava russa. L'ammisaglio Kamimura si trovava

a bordo dell'Yoate. Egli riferisco che il 27maggio l'Ywate attaccð

vigorosamente alla distanza di tre chilometri lo Jemtchug; allo

3 pom. 10 Jemtc/mg affondo in un minuto. Lo Jemtchug era in

fiamma o circondato dal fumo, ciù che impedi al resto della

flotta giopponese di scorgerlo.
PARIGI, 2. - Il Re di Spagna ò ritornato al Quai d'Orsay,

acclamatissimo dalla popolazione, dopo aver assistito all'innalza-

monto di acroostati o ad uno stilamento di canotti automobili a

Saint-Cloud el a nao sfilamento di automobili a Logehampso
L'AJA, 2. -- Prima Camcra. - Si approva un credito di

700,000 fiorini por l'acquisto dell'area por il palazzo della Pace

ll ministro d gli affari esteri, De Baro, o incaricato di preson-

tare al Presidente della R'pubblica francese ed al Re di Spagna
i sentimenti di riprovazione delle Camera pr l'attentato.

PIETROBURGO, 2. - Il generalo Linievitch telegrafa che i

giapponesi cominciarono il 6 maggio l'avanzata contro i distae-

camenti russi che occupavano la valle del fiumo Tsin, dinanzi al

colle di Fen-chui-lin. Una banda di Kongusi e sud-ovest di Kher-

son fu dispersa ed ebbe parecchi morti.
MADRID, 2. - La Regina Madra ha assistito ad una massa

di rendimento di grazio por il pericolo scampato dal Ro. Una

folla immensa ha acclamato la Regina.
PARIGI, 2. - Il Ro Alfonso od il presidents della Repubblica,

Loubet, si sono recati oggi a visitaro la scuola militaro di Saint-

Cyr. Gli allievi hanno eseguito un magnifico carosello.
Il presidente del Senato Falliores, il prosidento dolla Camera.

Deumor, ed i ministri vi hanno assistito.

Fu quindi servita nel locali della scuola una colazione.

Il Ro Alfonso ed il prosidento Loubet si recarono poscia a Yor-

sailles, vivamente acclamati.

L'individuo che era stato arrestato a Bordeaux, perché sospot-

tato di aver preso parte all'attentato di mercoledi notte, ð stato

rimesso in libertà.

L'anarchico Farras, presunto autore dell'attentato, a scamparao

dal 26 maggio dal suo domicilio o da quel giorno non si ebbe più
traccia di lo.i.

CETTIGNE, 2. - Il terremoto di ieri ò stato risentito fortemeto

a Scutari, dove molto case sono crollate e molto sono stato dan-

neggiato.
Il numero delle vittimo non ò ancora conosciuto, ma sembra che

sia abbastanza grando.
Deboli scosso di terremoto sono stato avvertite iori allo 3 ed

alle I l ponieridiano in tutto il Montenegro.

BRUXELLES, 2. - Camera dei rappresentanti.--11 presidente
propone d'inviaro al Goverai francoso o spagnuolo l'espressione
della s.inpatia o la felicitazioni della Camera, in occasiono del-

l'attentato fortunatamente fallito al presidente Loubet ed al Re

Alfonso.

Il Governo si associa alla proposta.
BUDAPEST, 2. - Il Corresponden:Ilureanunghereseannunzia

l'imminente nomina del nuovo Gabinotto.
*

Si credo che il doereto sarà pubblicato nei primi giorni della
settimana prossima.
PARIGI, 2. - Il Re Alfonso od il presidente della repubblies,

Loubet, hanno visitato, acclamatissimi, il parco di Versailles e po-

scia il grande el il piccolo Trianon.

Dopo un lunch, servito nel piccolo Trianon, il Ro ha espresso al

signor Laubet, la soddisfazione per la visita fatta e la sua ammi-

razione.

Poscia il Re Alfonso ed il signor Loubet sono ripartiti per Pa-
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rigi, mentre la folla adunata gridava calorosamente: Viva il Re!
Viva Loubet ! Viva la Repubblica !
TOKIO, 2. - Un violento terremoto è avsonuto nel contro del

Giappone, specialmente ad Hiroshima ecl a Simonosaki.
S'ignorano l'estensione della zona in cui fu avvertito, i danni

ed il numero delle vittime, ma si ritiene che siano rilovanti.
BAlt0ELLONA, 3. - Iorsera a scoppiata una bomba presso ilpalazzo del governatore generale militare. I danni prodotti clalla

esplosione sono considerevoli.
Sono stati operati dieci arresti.
LONDRA, 3. - Camera dei lordi. -- Si discuto la questionedell'Afganistan.
I rappresentanti d31 Governo dichiararono ch, l'Inghilterra man-

tiene la sua influenza preponderante sugli affari esterni dell'Afga-nistan c fa assegnamento sulla buona volontà dell'Etuiro par colu-piere le riforme ed i lavori interni.
WASII!NGTON, 3. - Il presidente della Confederazione. Roo-sovelt, à Ÿambasciatore russo, conto Cassini, hanno avuto, nel po-riggo di ieri, una cordiale intervista.
11 presidente ha espresso al co.ato Cassini, la sua sincera spe-ranza che la Russia concluderà la pace col Giappone, non potendoil prolungare della guerra fare altro che aumentare le protese delGiappone el essondo difficile por la Russia, di riuscire vittoriosa.L ambasciatore ha risposto credere che la Russia abbia inten-ziono di continuare la guorra perchè non si arrischia nulla ad

attendere o perché il momento attuale è inopportuno pei negoziatidi pace che nulla impone alla Russia.
L'ambasciatore ha aggiunto che avrebbe fatto noto allo Czar leideo del presiciente avvertendolo che questi sarebbo disposto ad

assistero la Russia nel negoziati di pace col GiapponoRoosevelt non ha potuto pero fornire al conte Cassini alcuno
schiarimento circa le condizioni di pace ch, esigerebbe il Giap-pone.
PITTSHOURG, 3. - Duranto la matinée musicalo à scoppiatoun incendio oc) teatro dell'Opera o contemporaneamente un altro

teatro della Grande opera.
Gli spettatori riuscirono a fuggire senza ineidenti.TOKlO, 3. - 11 Mikarlo ha ordinato che sia rilasciato l'ammi-

raglio Nebogatoff aflinchè egli possa portare allo Czar il rapportodolla battaglia di Tsushima e la lista delle perdite russe.Le navi-ospedali Orel c Kostroma sono trattenuto provvisoria-mente a Sasebo.
VICTORIA (COLOMBIA BRITANNICA), 3. - Alcuni giapponesisbarcati dal Kanagatca Maru dicono cho tanto i russi quanto igiapponesi misero clue mesi fa in azione alcuni battelli sottoma-

rini e che si crede che la vittoria dei giapponesi nello stretto <iiCorea sia dovuta principalmento all'uso di essi.
FEZ, 30 maggio. - La Missione inglese o accampata a NzalaFanaji, a l un'ora <ia Fez, ovo entrera <lomattina.
BERLINO, 3. - L'Imperatore ha ricevuto stamane, nella sala

dei cavalieri al palazzo imperiale, la missioni estero, qui giunto
per assistere al matrimonio del Kromprinz.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 2 giugno 1905
11 barometro è ridotto allo zero

. . .
-

L'altezza della staziono è di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodl 750,33.
Umiditä relativa a mezzodl . . . .

.
48

Vento a mezzodi
. . , .

N.
Stato del cielo a mezzodi

. . . . . . quasi sereno.
massimo 25,7.Termometro contigrado
minimo I5 2Pioggia in 24 ore .

2 giregno 1905.
In Europa: pres9ione massima di 708 sulla Francia a in Ba-

viera, minima di 718 sulle Ebririi,
in Italia nelle 24 ore: barometro leggermente s:dito; tempe-ratura irregolarmente variata; pioggiarelle o temporale al NW,sud e isole.
Barometro : tra 702 e 703 sul basso Adriatico, tra 703 o 704altrovo.
Probabilità: cielo vario; venti deboli do! 3° e 49 quadrante; al-cuni temporali, specialmento sull'Italia superiore.

IBOLLETTIlWO BKETEORICO
dell'UfBelo centrale di meleorologia o di geodinamica

Roma, 2 giugno 1905.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio
. . . */4 coperto

Genova
.......... coperto

Massa Carrara ... */, coperto
Cuneo

........... */2 coperto
Torino........... */, coperto
Alessandria ..... scrono
Novara .......... serono
Domodossola ..
Pavia.........
Milano .......
Sondrio

......

Bergamo .....
Brescia .......
Cremona .....
Mantova ....
Verona

......

Belluno ....
Udine

.......

Treviso
. . . .

... */, coperto

.. */, coperto
... */4 coperto
... 1/2 coperto
.. coporto
... */, coperto
.. */, coperto
... caliginoso
.. coperto
... 3/4 coperto

/t coperto
... sereno

Venezia.......... 3/4 coperto
Padova

.......... */4 coperto
Rovigo .......... */4 coperto
Piacenza

........ */, coperto
Parma .......... copertoReggio Emilia.... *|4 coperto
Modona ......... */, coperto
Ferrara ......... */, coperto
Bologna .... .... I

4 copertoRavenna
.....

Forli
............ sereno

Pesaro....... ... serono
Ancona ......... scrono
Urbino

.......... sereno
Macerata ........ sereno
Ascoli Piceno

.... sereno
Perugia.......... 1/4 coperto
Camerino .....
Lucca

........... 1/4 coperto
Pisa

............ sereno
Livorno

......... coperto
Firenze

.......... sereno
Arezzo

.......... serono
Siena

........... sereno
Grosseto ........ 3/4 coperto
Roma ........... nebbioso
Teramo

......... sereno
Chieti

........... sereno
Aquila .......... scrono
Agnone ......... sereno
Foggia........... sereno
Bari ............ sereno
Lecce

........... 3|, coperto
Caserta

.......... sereno
Napoli .......... soreno
Benevento

....... nebbioso
Avellino ........ serono
Caggiano ........ sereno
Potenza.......... sereno
Cosenza

. . . . .
. . . . . sereno

Tiriolo
.......... 3/4 coperto

Reggio Calabria
.. soreno

Trapani ......... *|4 coperto
Palermo

......... sereno
Porto Empedocle . sereno
Caltanissetta .... sereno
Messina ......... *|4 coperto
Catania

......... coperto
Siracuna ......... sereno

Cagliari ......... provoso
Sassari

..........

3
4 coperto

TEMPERATURA

de ma e Massima Minima

are 7
nelle 24 ore

preepdenti

calmo 21 5 16 9
calmo 23 9 18 6
calmo 24 0 15 2
- Up7 443
- 26 0 16 0
- 27 l 17 5
- 20 8 , 16 0
- 26 8 10 5
- 29 I 16 8
- 30 4 16 8
- 270 150
- 25 8 17 5
-.... 20 7 15 0
- 20 7 17 7
- 26 9 17 7
- 20 8 17 I
- 25 4 15 1
- 26 5 16 5
- 28 9 18 3

calmo 25 3 19 6
- 21 9 17 I
- :03 177
- 27 0 17 6
- 275 172
- 275 150
- 25 7 15 4
- 20 8 16 2
- 25 4 17 I

- 25 8 14 0
calmo 22 5 11 9
calmo '21 0 10 2
- 21 1 11 4
- 214 160
- 210 145
- 245 135

- 26 0 14 4
- 25 2 14 0

calmo 25 0 15 5
- 2R 0 14 2
- 27 1 12 3
- 25 4 15 8
- 23 2 12 0
- 21 9 15 2
- 24 0 13 4
- 2l 0 13 0
- 224 110
- 180 110
- 22 4 11 6

calmo 20 0 13 0
- 23 4 12 9
- 21 0 11 0

calmo 2[ G 14 4
- 22 2 ll 0
- 205 08
- 16 8 10 0
- 100

.
83

- 108 118
- 152 70

calmo 21 8 15 6
calmo il 4 10 4
calmo 23 6 12 2
calmo 23 0 ) 8 0
- 264 142

calmo 23 8 15 5
calmo 12 8 13 5
calmo 21 6 10 3
logg. mosso 26 5 11 0

Dircuore: G. B. IhLucsio. Tipograña delle Mantellate. R FaLE Tux1No, Gerente responsabile.


